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n UN PAESE CHE CAMBIA, CRESCE E MIGLIORA

Corrono veloci le notizie, ormai viviamo sempre connes-
si. Le notizie della carta stampata durano il tempo di un 
secondo per poi essere subito superate da nuove informa-
zioni. E allora perché tornare nelle vostre case con il Noti-
ziario Comunale?

Il notiziario accompagna da oltre venticinque anni 
in maniera quasi ininterrotta la vita della nostra 
comunità. Scorrendo le sue pagine si ritrovano le 

tracce dei protagonisti e degli eventi che hanno segnato 
la crescita di Sabbio, i suoi momenti di fatica e quelli più 
belli, la presentazione dei lavori che hanno trasformato il 
paese, degli eventi che lo animano, delle associazioni che 
lo rendono vivo e vivace. Ecco perché ha ancora senso 
oggi mantenere il notiziario comunale, per continuare 
ad approfondire i fatti che ci riguardano, per dare modo 
a tutti di conoscere quello che accade nel nostro paese, 
per consentire ad ognuno di esprimere la propria opi-
nione mettendola a confronto con quelle degli altri, per 
far crescere il senso di appartenenza ad una comunità. E 
per fare qualche pensiero sul nostro futuro. Uso voluta-
mente la parola “futuro”. Viviamo tempi duri e difficili, 
purtroppo. Un sindaco la sa bene: alla sua porta bussano 
ogni giorno tante persone in difficoltà, che raccontano la 
loro storia e le loro preoccupazioni, per sé o per le loro 
famiglie, le loro attese e speranze per un aiuto concreto. 
Ma bussano anche persone che hanno voglia di portare 
un’idea, una proposta nuova per Sabbio. Persone che 
nonostante tutto guardano al futuro con speranza e ani-
mo fiducioso. 

Anche questo è il compito del notiziario comunale: 
raccontare le preoccupazioni dell’oggi e di come si stan-
no affrontando, ma anche dare uno sguardo al futuro del 

Controcopertina
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nostro paese. Un notiziario con una redazione interna, 
a cui va il mio personale ringraziamento, che ne cura la 
veste grafica e la disposizione degli articoli in modo da 
renderli più leggibili e ben strutturati. Pagina dopo pagi-
na, numero dopo numero, l’ambizione è quella di farne 
un giornale che racconta di un paese che cambia, cresce 
e migliora. Sappiamo che questo sarà possibile solo tutti 
insieme. Con ciascuno di Voi. 

Consentitemi un appello: abbiamo bisogno del con-
tributo di tutti, abbiamo bisogno di tornare a condividere 
insieme tempo, esperienze e occasioni. Non dobbiamo 
consentire che le preoccupazioni, pure legittime, ci iso-
lino o ci mettano l’uno contro l’altro. Solo insieme potre-
mo continuare a crescere. 

È questo l’augurio e la speranza che vi lascio, all’inizio 
di un nuovo anno che spero sia per Voi ricco di cose belle. 
Nell’augurare a tutti una buona lettura, assicuro il nostro 
impegno affinché il notiziario diventi sempre più com-
pleto ed interessante e possa diventare la voce di tutti i 
sabbiensi: invito quindi le associazioni sportive, culturali 
e di volontariato a far pervenire i loro contributi affinché i 
nostri concittadini possano essere sempre informati sul-
le iniziative e sulla preziosa ed insostituibile attività che 
esse svolgono sul territorio. Da parte nostra continue-
rà ad esserci l’impegno a tenervi informati sull’attività 
amministrativa e sui programmi che ci siamo prefissati, 
nonché sulla loro progressiva realizzazione, con la mas-
sima completezza e trasparenza. 

A nome mio e di tutta l’ Amministrazione Comunale 
l’augurio di una serena Pasqua, nella speranza che que-
sto periodo alimenti l’ amore per il nostro territorio e la 
partecipazione alla sua crescita e alla costruzione del suo 
futuro. 

Un caro saluto. n



SABBIO CHIESE PRIMAVERA 2017  3

Prima di passare all’esame dei 
dati contabili desideriamo 
porre l’attenzione al contesto 

in cui nasce il bilancio di previsione 
2017 e pluriennale 2017/19, contesto 
che non è solo caratterizzato dalla 
grave crisi sociale ed economica che 
negli ultimi anni ha investito tutti i 
settori, ma anche la costante incer-
tezza normativa in cui ci troviamo ad 
operare. 

Oltre alla riduzione delle risorse 
disponibili rispetto agli anni prece-
denti, i problemi che gli Enti Locali 
devono affrontare nella predisposi-
zione del Bilancio di Previsione sono 
dovuti principalmente al ritardo con 
cui l’Amministrazione Centrale co-
munica l’entità dei trasferimenti e le 
modalità operative per l’applicazio-
ne dei tributi locali. A cui si aggiun-
ge un quadro legislativo in continua 
evoluzione che, costringe i Comuni 
a districarsi in un groviglio di norme 
che complicano l’attività ammini-
strativa rallentando di fatto procedi-
menti e azioni. 

Assistiamo, per la verità, su que-
sti temi ad alcuni timidi segnali di 
apertura e di consapevolezza da par-
te del Governo, tanto che nella Leg-
ge di Stabilità sono state introdotte 

VITA AMMINISTRATIVA

DI ALBERTO TONOLI E ONORIO LUSCIA

Bilancio di previsione 2017 
e pluriennale 2017/2019
Pubblichiamo, con un commento dettagliato di tutti  
i dati esposti, l’analisi del Bilancio di Previsione 2017 e 
pluriennale per gli anni 2017-2019,  
presentata durante il Consiglio Comunale 
nella seduta del 31 marzo 2017.

alcune disposizioni di rilievo per la 
finanza e la fiscalità dei Comuni.

Entrando nel merito dei conte-
nuti della Legge di Bilancio 2017 tra 
gli aspetti positivi vanno certamente 
sottolineati l’abbandono definitivo 
delle regole del Patto di Stabilità in-
terno e l’assenza di ulteriori tagli ai 
trasferimenti statali verso i Comuni.

Anche per il 2017 è stata riconfer-
mata l’esenzione della TASI sull’a-
bitazione principale (nelle catego-
rie non di lusso) per i proprietari e 
inquilini e sui terreni agricoli. Viene 
mantenuto il bonus fiscale del 50 % 
di IMU e TASI per la casa data in co-
modato d’ uso a figli o genitori a due 

“condizioni”; il contratto di como-
dato d’ uso dovrà essere registrato e 
si dovrà possedere al massimo una 
prima casa oltre a quella assegnata 
al parente. Viene inoltre mantenuto 
il blocco delle aliquote fiscali (IMU, 
TASI, e Addizionale IRPEF – rimaste 
invariate rispetto ai valori applica-
ti nel corso del 2016) ad esclusione 
della tassa sui rifiuti (TARI). Rispet-
to a quest’ultimo punto, l’Ammini-
strazione Comunale con uno sforzo 
significativo, è riuscita a mantenere 
invariate anche per il 2017 le tariffe 
applicate negli anni 2014-15-16 re-
lative al servizio di raccolta e smalti-
mento rifiuti per le utenze domesti-
che e non domestiche.

A seguito dell’adozione da par-
te del Consiglio Comunale della 
variante al vigente PGT (Piano di 
Governo del Territorio) avvenuta 
in data 17/03/2017, è stato determi-
nato un nuovo regime contributivo 

SEGUE A PAG. 4 ➤
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VITA AMMINISTRATIVA

delle aree edificabili da assogget-
tare all’imposta municipale unica 
(I.M.U.) 

In ultimo, ricordiamo la scelta di 
non aumentare le tariffe per i servizi 
a domanda individuale riferiti alle 
rette della Casa di Riposo e mini al-
loggi, al trasporto scolastico e lam-
pade votive. 

 L’approvazione del Bilancio di 
Previsione, (Tabella 1) avvenuta lo 
scorso 31/03/2017, ha il vantaggio 
di mettere la macchina comunale in 
condizione di poter operare da su-
bito, con tempestività ed efficacia. 
È un bilancio che si inserisce nella 
continuità amministrativa messa in 
pratica in questi mesi, che si basa 
sulle linee fondamentali contenute 
nel nostro programma sottoposto 
agli elettori nel Maggio 2014. 

Nel campo degli investimenti 
nella parte “Capitale” (Tabella 2), 
sono stati privilegiati gli interventi 
di manutenzione straordinaria de-
gli edifici scolastici, la salvaguardia 
del territorio e la valorizzazione del 
patrimonio comunale esistente, rite-
nendo che questo tipo di politica, re-
alistica, equilibrata e concreta, sia la 
più idonea ed in sintonia con i tempi 
e la situazione contingente delle fi-
nanze pubbliche. 

Con l’intento di promuovere e 
sostenere lo sviluppo del commercio 
di vicinato è stato istituito il primo 
bando comunale per la concessione 
di contributi a sostegno dell’apertu-
ra di nuove attività commerciali nel 
nostro paese. 

Con uno sforzo importante siamo 
riusciti a mantenere invariati i servi-
zi erogati ai cittadini sia in termini 
di quantità che di qualità cercando 
di essere presenti in tutti i campi 
d’intervento, con una sensibilità 
particolare verso l’ambito sociale, il 
mondo dell’istruzione, della cultura 
e verso le aspettative dei nostri gio-
vani, tutti elementi irrinunciabili e 
di vitale importanza per la crescita di 
una Comunità sana, solidale, aperta 

➤ SEGUE DA PAG. 3

ENTRATE €

ENTRATE TRIBUTARIE
IMPOSTE
I.M.U. 620.366,67

T.A.S.I. 108.000,00

Addizionale IRPEF 323.040,90

Imposta di Pubblicità  3.800,00
Totale Imposte 1.055.207,57
TASSE
T.A.R.I. 383.083,00
Totale Tasse 383.083,00
TRIBUTI SPECIALI
F.di perequativi e trasferimenti Stato 475.474,11
Totale Tributi Speciali 475.474,11
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 1.913.764,68
 TRASFERIMENTI CORRENTI 
Contributi e trasferimenti dallo Stato –

Contributi e trasferimenti dalla Regione 507.068,00

Contributi e trasferimenti da altri Enti  10.000,00
Totale Trasferimenti Correnti 517.068,00

 ENTRATE EX. TRIBUTARIE
Servizi pubblici 979.798,14

Proventi diversi 278.225,38

Rimborsi mutui / quote segretario comunale 123.751,95

Multe per irregolarità e illeciti  20.150,00

Utili netti aziende  1.100,00
TOTALE ENTRATE EX. TRIBUTARIE 1.405.025,47
TOTALE ENTRATE 3.835.858,15

Tabella 1 - ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO DI PREVISIONE 2017

SPESE €
SPESE CORRENTI
Spese Personale  504.077,44

Acq. Beni di consumo e prestazione di servizi 2.704.505,49

Trasferimenti correnti  172.408,28

Interessi passivi e oneri finanziari diversi  64.590,43

Imposte e tasse a carico dell’Ente  36.774,18

Altre spese correnti  122.297,13
Totale spese correnti 3.604.652,95
SPESE QUOTE DI CAPITALE AMMORTAMENTO DEI MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI
Mutuo 1996 - rinegoziato  2.803,35

Mutuo strada - rinegoziato  1.427,45

Mutuo cimitero capoluogo  1.902,02

Mutuo Scuola dell’Infazia 18.163,08

Mutuo Centro Sportivo 67.520,91

Mutuo Casa di Riposo 1º lotto 61.278,59

Mutuo Casa di Riposo 2º lotto 20.843,79

Mutuo Rocca 42.457,02

Mutuo FRISL Mini alloggi (Casa di Riposo) 14.808,99
Totale spese quote di capitale ammortamento dei mutui e prestiti obbligazionari 231.205,20
TOTALE SPESE 3.835.858,15
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ENTRATE 2017 2018  2019
Trasferimenti dalla Regione Lombardia 814.266,31 569.000,00 460.000,00

Trasferimenti da Comuni — — —

Trasferimenti da Comunità Montana  30.000,00 — —

Trasferimenti da privati 431.550,11 100.000,00 —

Cessioni aree 105.000,00 — —

Oneri di urbanizzazione 140.060,50  96.000,00  76.000,00
Mutui — — —

TOTALE ENTRATE 1.520.876,92 765.000,00 536.000,00

SPESE DESTINAZIONE INTERVENTO 2017 2018  2019

Servizi istituzionali
Attrezzature tecnico scientifiche 112.000,00  5.000,00 20.000,00

Gestione beni demaniali S. Onofrio - Santuario Rocca 109.898,30  1.000,00  1.000,00

Istruzione diritto 
allo studio

Edificio Scuola Materna 168.408,00 150.000,00 —

Edificio Scuola Media 252.750,00 219.000,00 —
Assetto del territorio Urbanistica PGT — — —

Sviluppo e tutela 
del territorio

Difesa del suolo Messa sicurezza caduta massi Pavone 255.266,31 — —

Isola Ecologica —  20.000,00  20.000,00

Gestione parchi e giardini Parco Casa Riposo - vari  10.000,00 —  15.000,00
Trasporti e mobilità Viabilità e infrastrutture stradali Asfaltature/parcheggi 361.100,00 110.000,00  20.000,00
Settore Sociale Interventi per gli anziani Manutenzione Casa di Riposo 251.454,31 260.000,00 460.000,00

TOTALE SPESE 1.520.876,92 765.000,00 536.000,00

Tabella 2 - EQUILIBRIO PARTE CAPITALE

verso il futuro, come è e come deve 
essere il nostro paese, il tutto senza 
ricorrere ad alcun aumento della 
pressione fiscale che rimane pres-
soché invariata. 

La nostra attenzione si è incen-
trata maggiormente verso la Persona 
e i suoi bisogni. In questi anni stia-
mo assistendo ad un bisogno sociale 
sempre più diffuso, dovuto princi-
palmente alle difficoltà economiche 
in cui molte famiglie si trovano ed al 
fatto che troppo spesso chi vive nel 
disagio viene lasciato solo. Alcool, 
droga, disagio mentale, dipenden-
za da gioco, anziani soli purtroppo 
sono presenti anche nel nostro tes-
suto sociale, ma una delle ricchezze 
principali della nostra comunità è 
la sensibilità e la vicinanza di molte 
persone che lo abitano. È nostra in-
tenzione valorizzare maggiormente 
queste risorse “facendo rete” unen-
doci nell’impegno comune di soste-
nere le situazioni più disagiate.

Questi sono gli elementi che ci 
sentiamo di sottolineare e che di-

mostrano l’impegno dell’Ammini-
strazione Comunale a favore della 
propria cittadinanza che non si fer-
ma solo all’aspetto economico – fi-
nanziario, ma guarda i bisogni della 
Persona e alla valorizzazione del pa-
trimonio storico culturale.

Infine, ringraziamo il Segretario e 
tutti i dipendenti comunali che, nel 
loro lavoro quotidiano, nel pieno ri-
spetto delle regole, collaborano con 
gli amministratori permettendo di 

realizzare gli obbiettivi rivolti al bene 
del nostro paese e della nostra gente. 

Ringraziamo inoltre, senza po-
terli citare tutti, i componenti del-
le varie Commissioni comunali, i 
gruppi e le associazioni che dedica-
no tempo e risorse per realizzare, in 
stretta collaborazione con il Comu-
ne, iniziative ed interventi per ren-
dere migliore la nostra comunità. 
Senza di loro, a volte, l’intervento del 
Comune sarebbe poco efficace. n
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È ormai noto a tutti come nel 
nostro Comune l’attività dei 
gruppi e delle associazioni 

sia molto produttiva ed efficiente. 
Tutti coloro che nelle forme più sva-
riate si impegnano e partecipano alla 
promozione ed alla gestione di ini-
ziative di interesse generale, possono 
e devono poter contare sulla vicinan-
za e sul sostegno dell’Amministra-
zione Comunale oltre che di tutta la 
Comunità. È con questa logica quin-
di che anche quest’anno sono stati 
assegnati i contributi a favore dei 
vari gruppi e delle associazioni che 
operano a Sabbio. L’ammontare dei 
contributi è variabile sia in funzione 
dell’attività corporativa dei gruppi 
stessi sia per gli specifici impegni as-
sunti a favore della collettività.

Nel dettaglio, i contributi eroga-
ti a favore dell’Associazione Calcio 
Nuova Valsabbia e Tennis Club de-
finiti da specifica convenzione sono 
destinati alla parziale copertura del-
le spese sostenute dalle associazioni 
per la realizzazione di importanti 
progetti nel settore sportivo : la rea-
lizzazione di due campi da calcio in 
sintetico (Convenzione approvata 
con delibera di Consiglio Comunale 
nr. 23 del 05/05/2011) e la copertu-

VITA AMMINISTRATIVA

DI ONORIO LUSCIA

Contributi a gruppi
e associazioni anno 2017
I gruppi locali sono una risorsa preziosa per il nostro 
comune, perché svolgono attività aggregative,
di supporto ed aiuto, culturali e storiche.
L’amministazione prosegue nell’offrire un contributo
economico perché possano continuare ad operare.

ra del secondo campo di tennis e il 
rifacimento del fondo di entrambi i 
campi (Convenzione approvata con 
delibera di Consiglio Comunale n. 
28 del 20/07/2011)

Specifica convenzione con la 
Sezione A.N.A. Montesuello – Salò 
regola il rapporto di collaborazione 
in caso di emergenza pubblica della 
squadra di Protezione Civile Alpina 
di Valle Sabbia. L’accordo prevede 
l’erogazione di un contributo annuo 
e la messa a disposizione gratuita di 
un magazzino comunale per il de-
posito dei mezzi e delle attrezzature 
(Convenzione approvata con deli-
bera di Consiglio Comunale nr. 22 
del 05/05/2011). 

Il contributo erogato a favore del-
la Parrocchia di Sabbio è destinato a 
sostenere le attività oratoriali e par-
te delle spese di gestione del teatro 
parrocchiale. Per il 2016 è previsto 
un contributo aggiuntivo di 3.000 € 
quale rimborso spese di energia elet-
trica sostenute dalla Parrocchia per 
l’immobile adibito a Guardia Medi-
ca. Il contributo stanziato a favore 
della Parrocchia di Clibbio è finaliz-
zato a sostenere le attività oratoria-
li e parrocchiali della frazione. Per 
quanto riguarda le attività di tutela 
ambientale, un maggior contributo 
è riconosciuto al Gruppo Federcac-
cia per l’impegno assunto nella cura 
e manutenzione del Parco la Fratta, 
al Gruppo Avieri per la manutenzio-
ne del giardino dell’aviatore e delle 
aree verdi nella zona ponte. Per le 
attività sportive, il contributo stan-
ziato a favore dello Sci Club copre 
le spese sostenute dall’associazione 
per l’organizzazione del corso di sci 
riservato ai ragazzi/e della scuola 
dell’obbligo residenti a Sabbio. 

Il contributo a favore del Grup-
po Volley è riconosciuto in funzione 
dell’impegno assunto per la gestio-
ne diretta della palestra delle Scuo-
le Medie e degli annessi spogliatoi. 
All’associazione viene riconosciuto 
un contributo aggiuntivo di 1.000 € 
per l’acquisto di attrezzature sporti-
ve in dotazione alla palestra. 

Anche per il 2016, il Gruppo Al-
pini, ha rinunciato al contributo an-
nuale in considerazione dell’impe-
gno assunto dall’Amministrazione 
Comunale per l’acquisto del terreno 
e del fabbricato di S. Onofrio. Dal 
2016 il contributo a favore dell’Asso-
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GRUPPO / ASSOCIAZIONE €

Attività Sociali
Gruppo AVIS  300
Gruppo AVULSS  200
Gruppo Sensibilizzazione bisogni anziano  200
Totale 700

Attività culturali e Varie
Associazione Filarmonica Conca D’Oro  400
ANA Montesuello Protezione Civile  1.000
Parrocchia di Sabbio 8.000 
Parrocchia di Clibbio 5.000
Totale 14.400

Attività Tutela dell’Ambiente
Associazione Artiglieri  200
Associazione Carabinieri 200
Associazione Fanti  100
Associazione Avieri Valle Sabbia  500
Gruppo Alpini Sabbio —
Associazione Combattenti e Reduci 400
Associazione Federcaccia Sabbio  800
Totale 2.200

Attività sportive
ASD Calcio Nuova Valsabbia 20.000
ASD Tennis Club  6.000
ASD Volley  3.500
ASD Sci Club  1.700
ASD Unione Sportiva 300
ASD Pallamano  300
ASD Alchimia Ballet  500
ASD Munen Karate  100
ASD Pescatori Sabbio  —
Totale  32.200

TOTALE CONTRIBUTI 49.500

PROSPETTO ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI ANNO 2016

ciazione Pescatori non verrà più ero-
gato dal Comune, ma dalla società 
Imbre Spa (titolare della concessio-
ne trentennale per la derivazione di 
acqua dal fiume Chiese per l’alimen-
tazione della centrale idroelettrica di 
Barghe).

Negli obblighi convenzionali sot-
toscritti dal Comune di Sabbio con 
la società è prevista l’erogazione di 
un contributo annuale di 1.000 € 

da liquidarsi direttamente all’asso-
ciazione a sostegno della propria 
attività. Termino ringraziando tutte 
le persone che a vario titolo si im-
pegnano e dedicano una parte im-
portante del proprio tempo libero a 
favore delle associazioni e dei loro 
meritevoli scopi. Se il nostro paese 
oggi ha raggiunto un così elevato 
grado di vivibilità gran parte del me-
rito è sicuramente loro. n

Festa 
dell’anziano 
edizione 2017

Come ormai da consueta 
tradizione lunedì 1º maggio 
si svolgerà la Festa dell’Anzia-
no 2017. La festa, organizzata 
dalla Commissione Assistenza 
Sociale, prevede alle ore 10.30 
la Santa Messa nella Parroc-
chiale “San Michele Arcange-
lo” a seguire il ritrovo nel piaz-
zale della chiesa per recarsi al 
ristorante “Cascina San Zago” 
situato a Salò. Chi lo deside-
rasse potrà usufruire del pul-
lman offerto dai volontari del 
Centro Diurno Anziani.

Dopo il pranzo ci sarà mu-
sica ed animazione in compa-
gnia di Walter, il rientro è pre-
visto per le ore 17.00.

L’invito a partecipare all’e-
vento è aperto a gli ultraset-
tantenni, ad amici, familiari 
ed accompagnatori al costo 
di 28 €, mentre per coloro che 
hanno compiuti gli ottant’an-
ni (classe 1937/1936/1935…) il 
pranzo è offerto dall’ Ammini-
strazione Comunale.

Le iscrizioni si raccolgono 
presso il Centro Diurno entro 
il 27 aprile. 

Ringraziamo tutti coloro 
che contribuiranno alla realiz-
zazione della festa che vuole 
essere l’occasione per trascor-
rere una giornata in compa-
gnia dove il divertimento è 
assicurato. Vi aspettiamo nu-
merosi! n 

(COMMISSIONE ASSITENZA SOCIALE)
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NATI M F MORTI M F MOVIMENTO M F

Nel Comune – – Nel Comune 7 9 Totale nati 15 18
In altro Comune 15 18 In altro Comune 14 5 Totale morti 21 14

Differenza -6 4
Totale 15 18 Totale 21 14 Movimento naturale -2
IMMIGRATI M F EMIGRATI M F MOVIMENTO M F

Da altri Comuni 44 53 Per altri Comuni 46 54 Immigrati 51 64
Dall’estero 5 8 Per l’estero 7 7 Emigrati 53 61
Altri 2 3 Irreperibili – – Differenza -2 3
Totale 51 64 Totale 61 68 Movimento migratorio 1

POPOLAZIONE M F TOTALE

Popolazione inizio anno 2016 1.978 1.927 3.905
Movimento totale anno 2016 -8 7 -1
Popolazione fine anno 2016 1.970 1.934 3.904

POPOLAZIONE M F TOTALE

Popolazione straniera inizio anno 2016 252 226 478
Movimento totale anno 2016 -14 – –
Popolazione straniera fine anno 2016 238 226 464

POPOLAZIONE M F TOTALE

Popolazione A.I.R.E. inizio anno 2016 96 97 193
Movimento totale anno 2016 9 11 20
Popolazione A.I.R.E. fine anno 2016 105 108 213

ABITANTI A MATRIMONI FAMIGLIE

Clibbio 196 Civili nel Comune 5 Situazione al 31/12/2015 1.516
Pavone Via S. Giovanni 171 Religiosi nel Comune 4 Istituite nel 2016 47
Pavone Via XX Settembre 126 Civili fuori Comune – Eliminate nel 2016 42
Sabbio Sopra 812 Religiosi fuori Comune 3
Case Sparse 95
Capoluogo 2.504
Totale 3.904 Totale 12 Totale al 31/12/2016 1.5216

MOVIMENTO POPOLAZIONE ANNO 2016

POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE SUDDIVISA PER CITTADINANZA

PROSPETTO RIASSUNTIVO MOVIMENTO POPOLAZIONE ANNO 2016

PROSPETTO RIASSUNTIVO MOVIMENTO POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE ANNO 2016

ANAGRAFE ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO (A.I.R.E.)

CITTADINANZA M F TOTALE

Albanese 45 30 76
Algerina 1 – 1
Argentina 1 1 1
Bosniaca 10 7 17
Brasiliana – 3 3
Burkina Faso 49 27 76
Ceca – 2 2
Colombiana 1 1 2
Croata 2 1 3
Cubana 1 1 2
Egiziana 1 – 1
Eritrea 1 – 1
Kosovara 2 – 2
Marocchina 46 67 113
Moldava 9 10 19
Pakistana 17 19 36

MOVIMENTO M F

Totale nati 2 2
Totale morti – –
Differenza 2 2
Movimento naturale 4

M F

Cancellazioni per irreperibilità
(totale) – –

Variazioni per acquisto 
cittadinanza italiana (totale) 20 9

MOVIMENTO M F

Totale immigrati 27 33
Totale emigrati 23 26
Differenza 4 7
Movimento migratorio 11

CITTADINANZA M F TOTALE

Polacca – 2 2
Portoghese – 1 1
Rep. di Costa d’Avorio 3 2 5
Ruandese 1 – 1
Rumena 15 20 35
Senegalese 26 14 40
Serba 2 – 2
Slovacca – 1 1
Slovena 2 – 2
Spagnola – 1 1
Thailandese – 2 2
Tunisina 1 1 2
Ucraina 1 13 14

Totali 238 226 464

Cambiamenti di abitazione nell’ambito del comune (totale) 69

ANAGRAFE COMUNALE
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L’Ufficio Segreteria si oc-
cupa principalmente del 
supporto e dell’istruttoria, 

per la parte di propria competenza, 
all’attività della Giunta Comunale e 
del Consiglio Comunale.

All’interno dell’Ente, supporta il 
Segretario Comunale nell’espleta-
mento delle attività che la legge, lo 
Statuto e i Regolamenti affidano al 
Segretario medesimo o che non ri-
entrano nella specifica competenza 
degli altri settori.

Alcuni dei principali compiti si 
possono così riepilogare:

•	 Registrazione proposte delibere di 
Giunta e Consiglio Comunale;

•	 Redazione atti convocazione Con-
siglio Comunale;

•	 Formalizzazione delibere Giunta 
Comunale e Consiglio Comuna-
le e conseguente pubblicazione 
all’albo pretorio informatico;

•	 Pubblicazione all’albo pretorio in-
formatico determinazioni redatte 
dal Segretario Comunale o da altri 
Settori;

•	 Tenuta registri delibere Giunta Co-
munale e Consiglio Comunale, de-
terminazioni e relative rilegature;

DAL COMUNE

DI CLAUDIA ANTOLINI

Le mansioni dell’Ufficio
Segreteria e Protocollo
Continuiamo il nostro “viaggio” negli uffici comunali, 
per fornire informazioni ed un valido aiuto ai cittadini
che hanno la necessità di rivolgersi all’amministrazione.
È la volta dell’ufficio Segreteria e Protocollo, 
la “memoria storica” della vita del nostro Comune.

•	 Trasmissione ai Settori delle pro-
poste di deliberazione approvate 
dalla Giunta Comunale e dal Con-
siglio Comunale;

•	 Trasmissione ai Capigruppo Con-
siliari degli elenchi delibere Giun-
ta Comunale;

•	 Rilascio copie atti ai Consiglieri 
Comunali;

•	 Gestione e protocollo corrispon-
denza propria e del Segretario Co-
munale e relativa archiviazione; 

•	 Redazione e trasmissione atti del 
Segretario Comunale;

•	 Ricevimento richieste di appun-
tamenti con il Sindaco da parte di 
chiunque ne faccia richiesta;

•	 Gestione disponibilità sala consi-
gliare per incontri e riunioni;

•	 Gestione delle comunicazioni di 
carattere generale della casa co-
munale;

•	 Redazione e trasmissione atti su 
incarico del Sindaco;

•	 Gestione deposito atti alla casa co-
munale e relativa consegna;

•	 Gestione prenotazione e redazio-
ne domanda Dote Scuola da parte 
di cittadini aventi diritto.

L’Ufficio Protocollo ha il com-
pito di registrare tutti i documenti in 
arrivo al Comune, che possono per-
venire per posta, per posta certifica-
ta, per e-mail, via fax oppure posso-
no essere consegnati di persona.

La registrazione di protocollo con-
siste nell’assegnazione di un numero 
progressivo ad ogni documento. Con-
temporaneamente alla protocollazio-
ne si effettua anche la classificazione 

L’Ufficio Protocollo del nostro Comune

SEGUE A PAG. 11 ➤
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Il Piano di diritto allo studio è il 
documento programmatico, 
ma anche operativo, con il 

quale l’Amministrazione Comunale 
disegna le linee di politica scolastica 
e definisce l’entità degli stanziamen-
ti a sostegno dell’azione educativa e 
didattica svolta nelle scuole del no-
stro paese. 

L’esigenza di elaborare un Piano 
di Diritto allo Studio nasce dalla fer-
ma convinzione che l’istruzione e la 
formazione di bambini e ragazzi sia-
no fattori indispensabili e di prima-
ria importanza per contribuire alla 
crescita di cittadini consapevoli e 
responsabili, in grado di partecipare 
un domani allo sviluppo della nostra 
comunità. Nel piano per il diritto allo 
studio sono descritte le volontà e le 
azioni che si intendono perseguire, 
in collaborazione con le nostre re-
altà scolastiche e nel pieno rispetto 
della loro autonomia, per realizzare 
progetti e attività educative, sportive 
e culturali con particolare attenzio-
ne alla conoscenza del proprio terri-
torio, alla partecipazione dei ragazzi 
alla vita della nostra comunità, alla 
diffusione delle regole e dei principi 
di convivenza civile, del rispetto di sé 
e degli altri e dell’ambiente nel qua-

SCUOLA E ISTITUZIONI

DI ONORIO LUSCIA

Piano Diritto allo Studio 
anno scolastico 2016/2017
I dati e le cifre del Piano di Diritto allo Studio,  
qui riassunti, compongono un’esaustiva “fotografia” 
della scuola nel nostro Comune. 
Perché investire nell’istruzione dei giovani significa 
costruire solide ed affidabili basi per il nostro futuro.

le si vive. Per l’anno scolastico 2016 
– 2017 il Comune di Sabbio Chiese 
intende confermare l’impegno a 
sostenere le scuole e le famiglie, sia 
per agevolare il diritto allo studio, sia 
per arricchire la qualità dei percorsi 
e degli strumenti formativi caratte-
rizzando il proprio intervento con 
una costante attenzione ai bisogni 
educativi e formativi degli alunni e 
cercando di rimuovere, prioritaria-

mente e per quanto più possibile, le 
cause materiali che rendono diffi-
coltoso il percorso scolastico. 

Anche in questo dobbiamo sotto-
lineare le difficoltà economiche che 
interessano sempre più la finanza 
locale: il Comune deve sostenere per 
l’istruzione pubblica oneri aggiuntivi 
che dovrebbero essere a carico dello 
Stato, trattandosi di scuola dell’ob-
bligo. Nel Bilancio di Previsione 2017 
è stato mantenuto lo stesso impegno 
economico dello scorso anno a so-
stegno delle attività didattiche e spe-
se di funzionamento (Tabella 1). 

In aggiunta alle risorse stanziate 
nel Piano di Diritto allo Studio, me-
rita particolare attenzione la voce 
relativa al servizio di assistenza edu-
cativa a supporto degli alunni con 
difficoltà: è una risorsa importante 
nel nostro bilancio che serve a ga-
rantire anche agli alunni portatori di 
handicap il diritto all’istruzione. Tale 
progetto si propone di dare risposte 
adeguate ai bisogni ed alle esigenze 
dei bambini, attraverso la realizza-
zione di interventi mirati, pensati 
e costruiti sugli effettivi bisogni del 
bambino. Le prestazioni vengono 
fornite in collaborazione con Valle-
sabbia Solidale, agenzia specializ-

ISTITUTO SCOLASTICO DATI

Scuola dell’Infanzia Paritaria Silvio Moretti 114 alunni suddivisi in 5 sezioni
9 bambini/e nella sezione micro nido.

Scuola Primaria 222 alunni suddivisi in 10 classi 

Scuola Secondaria
 

199 alunni, dei quali �121 residenti a Sabbio Chiese 
  41 a Barghe 
  29 a �Provaglio Val Sabbia  

e da altri 8 comuni

ALUNNI ISCRITTI NELL’ANNO SCOLASTICO 2016/2017
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ENTRATE €
Quota compartecipazione Comuni Barghe e Provaglio 6.972,14

Quota utenti servizio scuolabus 24.000,00

Quota utenti Ludoteca 200,00

Proventi conto energia GSE 9.000,00

TOTALE ENTRATE 40.172,14

USCITE €

Scuola dell’Infanzia Silvio Moretti
Contributo ordinario 50.000,00

Sostegno rette versate dalle famiglie 20.000,00

Manutenzioni / Servizi 2.500,00

Spese di riscaldamento 21.825,65

Rata mutuo (Quota capitale + interessi) 44.322,02

Totale 138.647,67

Scuola Primaria
Contributo una tantum 11.000,00

Utenze (elettricità/acqua/telefonia), manutenzioni 7.367,66

Acquisto libri di testo 6.000,00

Totale 24.937,66

Scuola Secondaria 1º grado
Contributo una tantum 9.000,00

Utenze (elettricità/acqua/telefonia), manutenzioni 7.010,00

Totale 16.010,00
Spese di riscaldamento scuola Primaria e Secondaria 70.901,05

Assistenza scolastica
Servizio Scuolabus 105.000,00

Progetto dopo-scuola e Ludoteca 4.113,00

Borse di Studio 5.500,00

Totale 114.630,00

TOTALE SPESE 364.586,38

Tabella 1 - PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLA FUNZIONE ISTRUZIONE

Tabella 2 - ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA

Assistenza educativa 119.500,00

Assistenza educativa domiciliare 10.000,00

TOTALE 129.500,00

zata nel settore socio – assistenziale 
della Comunità Montana (Tabella 2). 

Desideriamo ringraziare quanti 
ogni giorno si trovano ad affrontare 
e rispondere anche in presenza di 
scarse risorse umane ed economi-
che ai molteplici problemi del mon-
do scolastico; in primis gli insegnati 
che hanno il compito di accompa-
gnare i nostri ragazzi nell’esperienza 
educativa, la Dirigenza scolastica, il 
Consiglio di Amministrazione della 

Scuola dell’Infanzia, i genitori per la 
loro vicinanza e partecipazione alla 
vita scolastica, gli educatori, le asso-
ciazioni, i volontari del Pedibus. 

Nella vicinanza a chi ogni giorno 
la scuola la vive, la pratica, la fre-
quenta, confermiamo la nostra colla-
borazione attraverso scelte che dia-
no la giusta attenzione alle politiche 
scolastiche nella convinzione che gli 
“investimenti” nella scuola sono in-
vestimenti nel nostro futuro. n

di un atto, cioè lo si assegna ad 
una specifica categoria e classe 
in base alla natura di tale atto o 
al tipo di procedimento ammini-
strativo al quale fa riferimento. 

Quando un documento viene 
consegnato di persona al Comu-
ne, l’ufficio protocollo provvede 
a rilasciare una ricevuta, soli-
tamente facendo una fotoco-
pia della prima pagina dell’atto 
consegnato con apposto il tim-
bro del protocollo, che riporta la 
data, il numero di protocollo e la 
categoria assegnati.

Un altro compito dell’ufficio 
protocollo è quello della distri-
buzione dei documenti di com-
petenza ai vari uffici del Comune, 
in modo da consentire un corret-
to svolgimento della loro attività.

L’ufficio protocollo si occupa 
anche della spedizione cartacea 
di documenti, quali posta ordi-
naria, raccomandate, atti giudi-
ziari, pacchi, ecc.. e dell’archi-
viazione dei documenti prodotti 
e ricevuti dal Comune nel corso 
della sua attività istituzionale.

L’ufficio protocollo segue an-
che la registrazione delle comu-
nicazioni di cessione fabbricato 
e ospitalità riguardanti cittadini 
stranieri, che una volta conse-
gnate, protocollate e registrate 
su apposito registro cronologico 
vengono, una copia conserva-
ta presso il Comune, una copia 
spedita in Questura e una copia 
restituita alla persona che l’ha 
consegnata.

Inoltre dal 01.01.2017 si deve 
inviare in “Conservazione digi-
tale” presso una piattaforma di 
gestione, il registro giornaliero 
di protocollo entro la giornata 
lavorativa successiva.

L’ufficio Segreteria – Proto-
collo è aperto al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 
ore 12,30. n

DAL COMUNE

➤ SEGUE DA PAG. 9



12  SABBIO CHIESE PRIMAVERA 2017

La convenzione è uno 
strumento che l’Ammi-
nistrazione Comunale 

in collaborazione con le imprese del 
settore, in un contesto caratterizzato 
da una profonda crisi economico - 
sociale, mette a disposizione di tutti 
i cittadini. 

Illustriamo nel dettaglio i punti 
più significativi della convenzione 
approvata dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 22 Dicembre 2016:

Quanto dura la convenzione?
La convenzione è attiva dal 

01/01/2017 al 31/12/2019 (con pos-
sibilità di essere rinnovata dall’Am-
ministrazione Comunale con atto 
deliberativo).

Quali sono esattamente i servizi di-
sciplinati dalla convenzione?

La convenzione, ha per oggetto 
4 diverse tipologie di servizi funebri 
per ognuno dei quali è previsto un 
pacchetto completo: 
•	 Servizio funebre Tipo Economy 

per inumazione (per Indigenti)
•	 Servizio funebre Tipo A per inu-

mazione 
•	 Servizio funebre Tipo B per tumu-

lazione 

DAL COMUNE

DI ONORIO LUSCIA

Convenzione per servizi 
funebri a prezzi calmierati
Dal 1° Gennaio anche nel nostro Comune è attiva la 
convenzione per funerali di qualità a prezzi calmierati.
Un servizio in più, accessibile a tutti i cittadini, 
non soltanto a quelli che dovessero trovarsi 
in situazioni di disagio economico. 

•	 Servizio funebre Tipo C per cre-
mazione 

Il cittadino che richiede l’appli-
cazione della convenzione deve 
essere in condizioni economiche 
disagiate?

Assolutamente no! La convenzio-
ne è accessibile a tutti i cittadini, a pre-
scindere dalle condizioni economi-
che in cui questi si trovano. Certo non 
averne mai bisogno sarebbe l’ideale, 
ma quello che deve essere chiaro è 
che aderire alla convenzione non si-
gnifica dichiarare una condizione di 
bisogno economico, ma acquistare 
un servizio di qualità a prezzo equo.

Riducendo i prezzi non si rischia 
di diminuire anche la qualità del 
servizio o dei materiali? 

Basta leggere le prestazioni pre-

viste in convenzione per vedere 
come queste garantiscano servizi 
funebri di assoluta qualità.Insomma 
un risultato, per rapporto qualità e 
prezzo, notevole, cui si è giunti gra-
zie alla collaborazione delle imprese 
che hanno aderito all’iniziativa.

In concreto, se un cittadino vuole 
usufruire di questa opportunità, 
cosa deve fare? 

Per poter usufruire dei vantaggi 
previsti in convenzione è necessario ri-
volgersi direttamente ad una delle im-
prese che hanno aderito all’iniziativa: 

•	 Gabusi e Zani Snc 
Via G. Marconi Barghe

•	 Tela Giuseppe 
Via Don Vezzola Vobarno

Infine alcune informazioni di 
dettaglio formulate sulla base di 
possibili quesiti:

Dal 1° Gennaio 2017 a Sabbio sa-
ranno possibili solo i funerali de-
scritti nella convenzione?

Assolutamente no. La conven-
zione non costituisce un obbligo, 
ma un’opportunità. Ogni cittadino è 
libero di rivolgersi all’impresa di suo 
gradimento, che abbia o meno ade-
rito alla convenzione. Inoltre anche 
nel caso in cui il cittadino si rivolga 
ad una delle imprese convenzio-
nate, rimane libero di chiedere alla 
stessa un servizio funebre diverso da 
quello previsto in convenzione, con 
prezzi e qualità che vengono con-
cordati con l’impresa medesima.

A chi si deve rivolgere il cittadino 
per avere informazioni sui servizi 
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offerti dalla convenzione?
Direttamente alle imprese sopra 

indicate, o all’Ufficio Servizi Demo-
grafici del Comune al nr. 0365 85119 
int. 2 tutti i giorni dal Lunedì al Ve-
nerdì dalle ore 09,00 alle ore 12,30, il 
Sabato dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

Se aderiranno altre imprese, oltre 
a quelle indicate, come è possibile 
esserne informato? E lo stesso nel 
caso in cui fossero apportate modi-
fiche alla convenzione?

Il Comune renderà note eventua-
li nuove adesioni o modifiche alla 
convenzione sul proprio sito inter-
net: www.comune.sabbio.bs.it, Se-
zione: Convenzione servizi funebri 

Nella convenzione sono comprese 
anche le spese per le concessioni 
cimiteriali?

No, le concessioni cimiteriali e le 
relative tariffe continuano ad essere ge-
stite direttamente dal Comune, e non 
sono comprese nella convenzione. 

Di seguito il dettaglio delle carat-
teristiche di ogni servizio funerario 
oggetto della convenzione: 

n �SERVIZIO FUNEBRE TIPO ECONOMY 
PER SALME DESTINATE 
ALL’INUMAZIONE PER 10 ANNI 
NEI CIMITERI DI SABBIO/CLIBBIO

•	 	fornitura di feretro in legno dolce 
(larice) o legno duro (mogano), 
completo di eventuale croce o 
altro simbolo religioso e targa di 
riconoscimento, imbottito lateral-
mente in simil-raso, con cuscino e 
velo in tulle e pizzo, utilizzo di sac-
co biodegradabile

•	 	cella frigorifera (se necessaria)

•	 	composizione e cura della salma

•	 disbrigo di tutte le pratiche am-
ministrative, organizzazione della 
cerimonia funebre, assistenza alle 
esequie

•	 	trasporto della salma: recupero 
da struttura sanitaria entro 25 km, 
trasporto salma a bara aperta 25 
km, carro funebre; sosta per rito 
funebre religioso o civile, trasporto 
all’interno del cimitero comunale 
fino al luogo di sepoltura con 4 
portantini previsti dalla normativa 
regionale.

n �SERVIZIO FUNEBRE TIPO A 
PER SALME DESTINATE 
ALL’INUMAZIONE PER 10 ANNI 
NEI CIMITERI DI SABBIO/CLIBBIO

•	 fornitura feretro in legno dolce 
(larice) o legno duro (mogano), 
completo di eventuale croce o 
altro simbolo religioso e targa di 
riconoscimento, imbottito inter-
namente simil-raso, con cuscino 
e velo in tulle e pizzo, utilizzo di 
sacco biodegradabile.

•	 cella frigorifera (se necessaria)

•	 allestimento camera ardente con 
tappeto, due candelabri ed even-
tuale simbolo religioso

•	 fornitura di fiori: 2 ceste di rose 
(indicativamente 50 rose) e un cu-
scino

•	 composizione e cura della salma

•	 servizio drappo funebre, tavolino 
e registro raccolta firme

•	 disbrigo di tutte le pratiche am-
ministrative; organizzazione della 
cerimonia funebre; assistenza alle 
esequie

•	 trasporto salma (con recupero da 

struttura sanitaria entro 25 km, 
trasporto salma a bara aperta en-
tro 25 km; carro funebre, sosta per 
il rito funebre religioso o civile, 
trasporto all’interno del cimitero 
comunale fino al luogo di sepoltu-
ra) con 4 portantini previsti dalla 
normativa regionale

•	 annunci necrologici: stampa e af-
fissione sul territorio comunale di 
7/8 manifesti.

n �SERVIZIO FUNEBRE TIPO B 
PER SALME DESTINATE 
ALLA TUMULAZIONE PER 30 ANNI 
NEI CIMITERI DI SABBIO/CLIBBIO

•	 fornitura feretro in legno dolce 
(larice) o legno duro (mogano), 
completo di eventuale croce o al-
tro simbolo religioso e targa di ri-
conoscimento

•	 fornitura secondo cofano in zinco 
imbottito internamente in simil-
raso, con cuscino e velo in tulle e 
pizzo, dotato di valvola prevista 
dalla normativa

•	 sigillatura a stagno del feretro di 
zinco

•	 cella frigorifera (se necessaria)

•	 allestimento camera ardente con 
tappeto, due candelabri ed even-
tuale simbolo religioso

•	 fornitura di fiori: 2 ceste di rose 
(indicativamente 50 rose) e un cu-
scino

•	 composizione e cura della salma

•	 servizio drappo funebre, tavolino 
e registro per raccolta firme

•	 disbrigo di tutte le pratiche ammi-
nistrative

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PREZZO NOTE

Servizio funebre Tipo Economy € 2.150,00 Per salme destinate all’inumazione per 10 anni 

Servizio funebre Tipo A € 2.600,00 Per salme destinate all’inumazione per 10 anni 

Servizio funebre Tipo B € 2.800,00 Per salme destinate alla tumulazione per 30 anni

Servizio funebre Tipo C € 3.000,00 Per salme destinate alla cremazione nell’impianto di Brescia

Tabella 1 - TARIFFE DEI SERVIZI

SEGUE A PAG. 15 ➤



14  SABBIO CHIESE PRIMAVERA 2017

Il cimitero è per una Comunità 
un luogo importante perché 
dedicato alla memoria dei 

propri cari, quindi a una forma di 
culto o comunque di ricordo. Pro-
prio per questo è importante che 
un’Amministrazione Comunale 
dedichi anche a questo particolare 
luogo, nel quale affondano le nostre 
radici, attenzione e cura. 

La situazione del nostro cimitero 
si è fatta problematica nel corso degli 
anni, soprattutto per la diminuzione 
degli spazi da destinare a nuove tu-
mulazioni. Va anche detto, tuttavia, 
che già alcuni anni fa, mostrando 
lungimiranza, si era provveduto a 
investire nella creazione di nume-
rosi colombari, da destinare anche a 
tombe di famiglia. Rimane comun-
que un’oggettiva difficoltà legata 
agli spazi. Anche in considerazione 
del fatto che le vigenti normative AT, 
(ex ASL) circa le aree di rispetto, pre-
vedono che le strutture cimiteriali 
si trovino ad almeno 50 metri dalle 
aree abitate, il che rende, per Sabbio, 
le prospettive di un nuovo amplia-
mento scarse e complesse. A fronte di 
tale situazione l’Amministrazione ha 
scelto di programmare una serie di 
estumulazioni, da effettuarsi ovvia-

DAL COMUNE

DI ONORIO LUSCIA

Il presente ed il futuro
del nostro cimitero
Pur con i lungimiranti interventi eseguiti alcuni anni 
fa, il problema dello spazio resta costante, anche alla 
luce delle nuove normative che rendono estremamente 
problematico un ampliamento. Da qui la necessità 
di mettere in opera un programma di estumulazioni.

mente solo al termine delle con-
cessioni primarie proprio al 
fine di creare nuovi spazi. 
Va del resto tenuto pre-
sente che in origine 
il nostro cimitero 
era stato pensato per 
una popolazione sensi-
bilmente inferiore a quella 
attuale, si pensi soltanto che 
gli abitanti del nostro Comune, 
oggi poco meno di quattromila, era-
no trent’anni fa poco più della metà. 
È anche per questo che il Piano Ci-
miteriale che l’Amministrazione Co-
munale andrà a breve ad approvare 
dovrà necessariamente rivedere al-
cune prospettive tenendo conto di 
fattori quali una stima del numero 

dei decessi per i prossimi dieci anni 
(calcolata sulle prospettive di svilup-
po demografico) e un fisiologico in-
cremento delle cremazioni. A questo 
si dovrà aggiungere un rigoroso “tur-
nover” dei posti a fine concessione. 

Un’ulteriore soluzione preve-
de il recupero di nuovi posti 

nella parte vecchia del ci-
mitero (evidenziata in 

azzurro nella carti-
na) che risente di 
tanti anni di scar-
sa manutenzione 
e mostra evidenti 

i segni del degrado e 
dell’abbandono che lo 

scorrere del tempo ha ag-
gravato. Da qui lo studio di un 

importante progetto di riqualifica-
zione cimiteriale, condotto in questi 
mesi dagli Uffici Comunali in colla-
borazione con consulenze esterne. 
Non è quindi un caso se nell’approc-
cio ad un argomento così delicato 
abbiamo voluto acquisire buona 
parte del materiale storico ed archi-

Un lato del cimitero di Sabbio Chiese
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vistico in nostro possesso per defini-
re sul cimitero “ vecchio” un piano di 
recupero e di riqualificazione con-
diviso dalla Soprintendenza ai Beni 
Architettonici di Brescia. Particolar-
mente interessante appare in tal sen-
so il progetto realizzato dallo studio 
di Architettura Cattaneo presentato 
alla cittadinanza durante il Consiglio 
Comunale del 9 Febbraio scorso.

I lavori, in parte di prossima at-
tuazione prevedono: il risanamento 
e il restauro conservativo dei loculi 
e delle campate (zona 7-8-9-10), la 
bonifica dei campi a terra (3-4), la 
realizzazione di un nuovo impianto 
elettrico, la raccolta e smaltimento 
delle acque meteoriche, la sistema-
zione dei vialetti e della pavimenta-
zione esistente. 

Anche il Regolamento Cimite-
riale dovrà essere sottoposto a re-
visione e adeguamento alle vigenti 
normative in materia di Polizia Mor-
tuaria, permettendoci così di avere 
uno strumento indispensabile per 
una corretta e funzionale gestione 
del cimitero. 

Fra gli obiettivi di gestione cor-
rente è prevista l’informatizzazio-
ne dei contratti e delle concessioni 
cimiteriali, poiché, nonostante i 
meritevoli sforzi dei dipendenti, la 
maggior parte dei dati relativi alla 
gestione del cimitero è conservata 
solo in forma cartacea o, se portata al 
computer, solo su file word. A questo 
proposito, è già stato individuato un 
software adeguato alle esigenze del 
servizio che provvederemo ad ac-
quistare entro l’anno. 

Nei prossimi mesi ci troveremo 
di fronte ad una situazione che in 
qualche modo creerà sicuramente 
qualche disagio, indipendente dalla 
nostra volontà. La nostra preoccu-
pazione sarà quella di renderli il più 
possibile meno pesanti nei confron-
ti di tutti, consapevoli che il culto e 
il ricordo dei defunti è per la nostra 
Comunità molto sentito, oltre che 
un diritto che deve essere tutelato 
con la massima attenzione. n

•	 organizzazione della cerimonia funebre

•	 assistenza alle esequie

•	 trasporto salma (recupero da struttura sanitaria entro 25 km ; trasporto 
salma a bara aperta entro 25 km, carro funebre, sosta per rito religioso 
o civile, trasporto all’ interno del cimitero comunale fino al luogo di 
sepoltura) con 4 portantini secondo quanto stabilito dalla normativa 
regionale

•	 annunci necrologici: stampa e affissione sul territorio comunale di 7/8 
manifesti

n �SERVIZIO FUNEBRE TIPO C 
PER SALME DESTINATE ALLA CREMAZIONE 

•	 fornitura feretro in legno dolce (larice) o duro (mogano), eventualmen-
te completo di croce o altro simbolo religioso e targa di riconoscimento

•	 cella frigorifera (se necessaria)

•	 cremazione e urna cineraria

•	 allestimento camera ardente con tappeto, due candelabri e simbolo 
religioso

•	 fornitura di fiori: 2 ceste di rose (indicativamente 50 rose) e un cuscino

•	 composizione e cura della salma

•	 suggellazione a fuoco con valvola salvazinco

•	 servizio drappo funebre, tavolino e registro per raccolta firme

•	 disbrigo di tutte le pratiche amministrative

•	 organizzazione della cerimonia funebre

•	 assistenza alle esequie

•	 trasporto salma (recupero da struttura sanitaria entro 25 km; trasporto 
salma al più vicino impianto di cremazione e ritorno; carro funebre, so-
sta per rito funebre religioso o civile, trasporto all’ interno del cimitero 
comunale fino al luogo di sepoltura)

•	 annunci necrologici: stampa e affissione sul territorio comunale di 7/8 
manifesti.

La tabella 1 riporta tutte le tariffe delle varie tipologie. Restano escluse 
dalla convenzione:
•	 le tasse, le tariffe, i diritti comunali ed ogni eventuale diritto
•	 la concessione di loculi; cellette, fosse ecc.
•	 le spese marmista realizzazione tomba, lapide per loculo
•	 tutto quanto non specificato nelle lettere: a-b-c della convenzione.

Resta inteso che qualunque servizio extra non compreso nel servizio 
tipo,effettuato dall’impresa di onoranze funebri su preciso mandato dei 
familiari, sarà a carico degli stessi.

La convenzione è il risultato di un lavoro, caratterizzato da una vera e 
propria concertazione che ha visto protagoniste l’Amministrazione Co-
munale, le imprese che operano nel settore e i soggetti associativi presenti 
sul territorio. Quindi è il risultato di una iniziativa condivisa e partecipata, 
e questo è già un punto di forza della stessa. n

DAL COMUNE

➤ SEGUE DA PAG. 13
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A seguito della conclusione 
del procedimento che ha 
determinato l’esclusione 

dalla Valutazione Ambientale Stra-
tegica (V.A.S.) della Variante Gene-
rale al P.G.T. e dopo l’espressione 
del parere vincolante favorevole del-
la Regione Lombardia relativo allo 
studio geologico, in data 17 marzo 
2017 il Consiglio Comunale ha adot-
tato il nuovo Piano di Governo del 
Territorio.

Tutti gli atti del P.G.T. sono in 
deposito ed in libera visione per 30 
gg. consecutivi e sono stati conte-
stualmente trasmessi alla Provincia, 
A.T.S. e A.R.P.A. di Brescia per i pa-
reri di competenza.

Nei successivi 30 giorni e quin-
di indicativamente fino alla fine di 
Maggio chiunque potrà presentare 
osservazione al P.G.T. ed in parti-
colare si invitano tutti i cittadini che 
hanno presentato istanze nei mesi 
scorsi e comunque tutti i cittadi-
ni proprietari di aree, a verificare il 
nuovo strumento urbanistico per-
ché la norma stabilisce che è solo in 
questa fase che possono essere pre-
sentate osservazioni.

È bene che ogni cittadino veri-
fichi quali sono le destinazioni ur-

VITA AMMINISTRATIVA

DI ONORIO LUSCIA

Adozione del nuovo Piano 
di Governo del Territorio
Il Piano di Governo del territorio è lo strumento 
con il quale il Comune armonizza e regola l’urbanistica
del proprio territorio. Il 17 marzo è stato adottato 
il nuovo P.G.T., pubblicamente consultabile. Eventuali 
osservazioni vanno presentate entro 30 giorni.

banistiche e le norme edilizie che il 
nuovo P.G.T. prevede sul territorio; 
eventuali modifiche, correzioni, ag-
giustamenti saranno possibili solo 
su espressa istanza da parte dei pro-
prietari.

Successivamente il Consiglio Co-
munale discuterà le controdeduzio-
ni e dovrà recepire le osservazioni 
entro 90 gg. dalla scadenza del ter-
mine per presentare le osservazio-
ni (indicativamente entro la fine di 
Agosto).

Gli atti del P.G.T., una volta ap-
provati definitivamente dal Consi-
glio Comunale, saranno trasmessi 
alla Provincia e alla Regione e as-
sumeranno efficacia dalla data di 
pubblicazione dell’Avviso di appro-

vazione sul B.U.R.L. (Bollettino Uffi-
ciale Regione Lombardia).

Con il nuovo strumento urbani-
stico si determinerà il nuovo regime 
contributivo delle aree edificabili da 
assoggettare all’imposta municipale 
unica I.M.U.

Ai fini dell’applicazione del tri-
buto si ricorda che saranno da as-
soggettare tutte le aree edificabili ed 
in particolare:

•	 i lotti liberi edificabili;

•	 le aree edificabili pertinenziali 
ai fabbricati che producono una 
possibilità di ampliamento dell’e-
sistente;

•	 le aree edificabili soggette agli am-
biti di trasformazione già conven-
zionati;

•	 le aree edificabili soggette ad am-
biti di trasformazione ancora da 
convenzionare;

•	 le aree a destinazione diversa da 
quella agricola (depositi all’aper-
to, ecc.)

 Dalla data di adozione del nuovo 
P.G.T. (17 Marzo 2017) i proprieta-
ri delle aree edificabili che hanno 
chiesto la trasformazione della de-
stinazione urbanistica del loro terre-
no, non dovranno più pagare l’IMU; 
per l’anno 2017 sarà comunque do-
vuto il pagamento solo per i primi tre 
mesi dell’anno.

L’Ufficio Tecnico – Ediliza Priva-
ta e l’Ufficio Tributi / IMU sono co-
munque sempre a disposizione per 
qualsiasi chiarimento e soprattutto 
per chi volesse verificare la destina-
zione urbanistica delle aree di pro-
prietà a seguito dell’adozione del 
nuovo strumento urbanistico. n
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I cittadini proprietari di terreni 
coperti da bosco che inten-
dono eseguire lavori di taglio 

della legna ad uso personale (au-
toconsumo) devono rivolgersi agli 
sportelli della Comunità Montana 
di Valle Sabbia per presentare la de-
nuncia informatizzata (unica proce-
dura consentita) di taglio bosco.

Il servizio S.I.Ta.B. (Sistema In-
formativo Taglio Bosco) della Regio-
ne, ha accettato di delegare anche il 
Comune di Sabbio Chiese a svolgere 
le funzioni di Ente competente alla 
ricezione delle domande per cui, chi 
lo desidera, oltre che allo sportello 
della Comunità Montana, che con-
tinua a svolgere il servizio per tutti 
i Comuni della Valle Sabbia, può 
rivolgersi anche al Comune di Sab-
bio Chiese presso l’Ufficio Tecnico, 
settore Edilizia Privata ed Urbanisti-
ca. La denuncia di taglio bosco ha lo 
scopo di informare gli Enti incaricati 
del controllo che è in corso una uti-
lizzazione forestale. Regione Lom-
bardia ha rinnovato la procedura 
informatizzata per permettere con 
un’unica procedura sia la presen-
tazione informatica delle “denun-
cia di taglio bosco” valida per tutta 
la regione, sia la denuncia di “fili a 

DAL COMUNE

DI ENRICO ZANE

Denuncia informatizzata
di taglio bosco
Il taglio legna sul proprio terreno boschivo è regolato
da una serie di norme obbligatorie. 
Il Comune, su delega della Comunità Montana 
raccoglie e gestisce, attraverso il proprio ufficio tecnico, 
le relative pratiche informatizzate. 

sbalzo e gru a cavo”. In particolare 
la procedura informatizzata attivata, 
permette ai cittadini e alle imprese 
di presentare la “denuncia di taglio 
del bosco” via Internet, recandosi 
presso gli sportelli autorizzati; per 
compilare la denuncia sarà neces-
sario presentarsi con:

•	 la carta regionale dei servizi (CRS) e 
il PIN rilasciato dall’ASL (ora ATS); 

•	 i dati dell’esecutore del taglio; 

•	 i dati catastali (n° di foglio e map-
pale) del bosco da tagliare; 

•	 la superficie del bosco interessata 
dal taglio; 

•	 una cartina che indichi la zona di 
taglio; 

•	 massa legnosa (in metri cubi) da 
tagliare per i boschi d’alto fusto e se 
disponibile massa legnosa (in quin-
tali) da tagliare per i boschi cedui; 

•	 un allegato tecnico se il taglio su-
pera i 2 ettari; 

•	 la localizzazione di eventuali im-
pianti a fune. 

N.B. Nella denuncia di taglio bosco 
si dovrà comunicare l’uso di eventua-
li impianti quali palorci, fili a sbalzo, 
gru a cavo e l’autorizzazione all’uso di 
tali impianti è legata alla durata della 
denuncia di taglio bosco (due anni); 
per l’utilizzo di tali impianti dovrà es-
sere stipulata un’assicurazione per la 
responsabilità civile valida per tutto 
il periodo di esercizio dell’impianto, 
come da obbligo in base all’art. 59 
comma 8 della l.r. n. 31/2008. 

Tutti gli impianti non autorizza-
ti devono essere quindi rimossi per 
non incorrere nelle sanzioni previste 
dall’art. 61 della l.r. n. 31/2008.

SEGUE A PAG. 18 ➤
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DAL COMUNE

Chi volesse approfondire i vari 
aspetti della procedura o avere indi-
cazioni su come procedere al taglio 
del bosco si consiglia il seguente link:
http://www.agendadigitale.
regione.lombardia.it/shared/
ccurl/280/610/introduzione_
lettura_nfr_21gen2014.pdf 

n �TAGLIO DELLE PIANTE 
NON IN AREA BOSCATA 

I cittadini, proprietari di terreni 
che non ricadono nel bosco e che 
intendono eseguire lavori di taglio 
delle piante, prima di procedere de-
vono informarsi di non ricadere in 
un’area vincolata ai sensi dell’art. 
142, lettera c), del D.L. 42/2004. In 
pratica risultano vincolate tutte le 
aree comprese nella fascia di ri-
spetto di 150,00 mt da fiumi e corsi 
d’acqua, sia in sponda destra che in 
sponda sinistra.

Nel caso si vogliano tagliare pian-
te nella suddetta fascia di rispetto 
quindi, bisogna presentare regola-
re domanda di autorizzazione pa-
esaggistica semplificata ai sensi del 
D.P.R. 9 luglio 2010 n. 139 e solo dopo 
l’espressione del parere della So-
printendenza di Brescia, l’interven-
to di taglio delle piante può essere 
autorizzato dal Comune. Nelle fasce 
di rispetto, senza autorizzazione pa-
esaggistica e previa comunicazione, 
è possibile procedere esclusivamen-
te alla pulizia degli argini mediante 
lo sfalcio della vegetazione arborea 
ed arbustiva sviluppata in modo da 
procurare impedimento al normale 
deflusso idrico nonché allo sfolti-
mento e ripulitura del soprassuolo 
arboreo e arbustivo teso a riportare 
allo stato originario la situazione de-
gli argini a garanzia della sicurezza 
idraulica dei corsi d’acqua.

Fuori dalle fasce di rispetto è 
possibile procedere al taglio delle 
piante con una semplice comunica-
zione, previa verifica presso l’ufficio 
tecnico comunale della conformità 

dell’intervento al Piano di Governo 
del Territorio vigente. Considerate 
le diverse modalità per essere auto-
rizzati al taglio delle piante, prima 
di procedere a qualsiasi intervento è 
consigliabile sempre rivolgersi all’uf-
ficio tecnico comunale onde non in-
correre nelle eventuali sanzioni pre-
viste dalla vigente normativa.

n ACCENSIONE DEI FUOCHI 

Sull’intero territorio comunale 
è possibile, sul luogo di produzione 
l’accensione di fuochi per la sola ri-
pulitura delle ramaglie derivate dal 
taglio di utilizzazione boschiva, delle 
ramaglie derivanti da potatura e del 
materiale vegetale derivato dalla ri-
pulitura di terreni ed aree incolte (fat-
ta esclusione del solo sfalcio di prati). 
Le operazioni potranno essere ese-
guite al di fuori delle aree individuate 
come “Centro Abitato” e comunque 
a distanza non inferiore a ml 50 dalle 
abitazioni e comunque non è con-
sentito l’abbruciamento di materiale 
estraneo all’attività agricola.

Le operazioni di accensione non 
possono avvenire in giornate ven-
tose e i fuochi di ripulitura devono 
essere sempre e costantemente cu-
stoditi e potranno essere effettuati 
dalle ore 7.30 ed entro le ore 14.00 e 
nei giorni con ora legale entro le ore 
16,00 fermo restando comunque il 
rispetto dell’art. 844 del codice civi-
le: “Il proprietario di un fondo non 
può impedire le immissioni di fumo 
o di calore, le esalazioni, i rumori, 
gli scuotimenti e simili propagazio-
ni derivanti dal fondo del vicino, se 
non superano la normale tollerabili-
tà, avuto anche riguardo alla condi-
zione dei luoghi”. 

Il materiale potrà essere bruciato 
in piccoli cumuli e in quantità massi-
ma giornaliera pari a massimo 3 mc 
(apparenti) per ettaro di superficie. 

Sono fatte salve le norme regio-
nali inerenti le modalità e i divieti di 
accensione fuochi per la ripulitura 
delle ramaglie (divieto di accensio-

ne durante il periodo di grave peri-
colosità per incendi boschivi) e le 
norme regionali emanate in materia 
di contenimento dell’inquinamento 
atmosferico:

Nell’arco temporale in cui vige il 
periodo di alto rischio incendio bo-
schivo, vi è il divieto assoluto di ac-
censione fuochi all’aperto, di fuochi 
nei boschi o a distanza da questi 
inferiori a 100 metri;

Durante il periodo 15 ottobre/15 
aprile è consentita la combustione 
di residui vegetali agricoli o forestali 
(sempre nel limite di 3 metri per et-
taro) per soli due giorni nell’intero 
periodo e nelle sole zone impervie o 
non raggiungibili dalla viabilità or-
dinaria. Il proprietario, o possessore 
del terreno, dovrà preventivamente 
comunicare al Comune la data e la 
localizzazione dell’intervento di ac-
censione, assicurando anche l’os-
servanza delle disposizioni imparti-
te con l’ordinanza del Sindaco. 

Dovrà inoltre accertare che le 
condizioni meteo siano favorevo-
li alla dispersione degli inquinanti 
consultando il sito:
http://www2.arpalombardia.
it/siti/arpalombardia/meteo/
previsionimeteo/meteo-inquinanti/
Pagine/Meteoinquinanti.aspx. 

Si rammenta inoltre che di nor-
ma è sempre vietata l’accensione di 
fuochi all’aperto durante il periodo 
di massima pericolosità per gli in-
cendi boschivi dichiarato dalla Re-
gione Lombardia. 

Si ribadisce che non è consentito 
l’abbruciamento di materiale estra-
neo all’attività agricola e classificato 
come rifiuto. L’inosservanza delle 
misure Regionali di limitazione alla 
combustione all’aperto comporta 
l’applicazione della sanzione am-
ministrativa. 

L’Ufficio Tecnico Comunale è 
sempre disponibile per qualsiasi ri-
chiesta di chiarimenti e precisazio-
ni anche in relazione ai periodi di 
massima pericolosità per gli incendi 
boschivi. n

➤ SEGUE DA PAG. 17
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Da tre anni a questa parte la 
Commissione Cultura si è 
impegnata a mantenere, 

creare e sostenere alcuni degli ap-
puntamenti fissi che scandiscono 
la vita della nostra comunità. È im-
portante che in un paese ci siano 
momenti di aggregazione sociale, 
eventi che permettano alle persone 
di svagarsi, incontrarsi, parlarsi.

Il primo degli appuntamenti fis-
si che la Commissione Cultura ha 
creato, seguendolo e gestendolo 
con grande entusiasmo da ormai 3 
anni è Festinstrada, la nostra festa 
del teatro urbano, che cade sempre 
l’ultima domenica di settembre. 
Acrobati, mimi, giocolieri, artisti 
di ogni genere si esibiscono per le 
strade, nelle piazze, attirando adul-
ti e bambini in un vortice di gioia e 
divertimento e il paese si colora di 
fotografie, risate, musica.

Per la stagione invernale, oltre 
agli appuntamenti a teatro con vari 
generi di spettacolo, nel 2016 è sta-
ta pensata Degustazioni d’inverno, 
una festa di assaggi culinari, ani-
mazione e musica, organizzata in 
collaborazione con la Commissione 
Commercio e Attività produttive e i 
negozianti di Sabbio. La prima edi-

COMMISSIONE CULTURA

DI MARTA GHIDINI

Cultura, arte, divertimento,
gli appuntamenti fissi
Un resoconto degli eventi culturali ed artistici 
a Sabbio Chiese messi in campo dalla Commissione 
Cultura negli ultimi tre anni.
Appuntamenti che hanno riscosso un lusinghiero 
successo in termini di partecipazione ed apprezzamento.

zione ha riscosso un grande succes-
so e ci impegneremo affinché Degu-
stazioni d’inverno diventi uno degli 
appuntamenti fissi dell’anno.

Pasqua con l’arte è uno degli 
importanti eventi culturali che sono 
ospitati nel Santuario della Madon-
na della Rocca. A partire dal periodo 
pasquale fino al mese successivo cir-
ca, al piano superiore del Santuario, 
vengono allestite delle mostre: in 

questi anni abbiamo potuto vedere 
le opere di Tregambe, Garosio, Ber-
gomi, Togni, Solaro e altri artisti. 

Lo scorso anno è stata organiz-
zata la prima edizione della festa del 
Due giugno, con bancarelle di anti-
quariato ed artigianato, esposizione 
e sfilata di auto e moto d’epoca, ani-
mazione per bambini e addirittura 
l’allestimento di una cabina eletto-
rale per rivivere il famoso referen-
dum tra monarchia e repubblica. 
Riproporremo anche quest’anno la 
festa del Due giugno, cercando di ri-
creare un’atmosfera ancora più vin-
tage…vi aspettiamo!

Durante il periodo estivo, oltre ai 
consueti appuntamenti con Acque e 
Terre Festival, a Sabbio viene propo-
sto anche il Cinema sotto le stelle, la 
proiezione all’aperto di film per tutti i 
gusti: il cartone animato per i più pic-
coli, la commedia all’italiana, il film 
americano. Un piacevole appunta-
mento per le tiepide sere d’estate.

La stagione estiva si chiude la pri-
ma domenica di settembre con Suo-
ni al tramonto, quando sul loggiato 
della Rocca musicisti e cantanti di 
Sabbio allietano il pubblico con del-
la buona musica.

Oltre a questi appuntamenti fis-
si, durante l’anno la Commissione 
Cultura promuove anche altri even-
ti collaterali: spettacoli teatrali, corsi, 
presentazioni di libri, concerti, mo-
stre. Per essere sempre aggiornati 
sugli eventi organizzati, volgete lo 
sguardo verso le locandine nelle ve-
trine dei negozi, oppure seguite gli 
aggiornamenti sulla pagina Facebo-
ok: https://www.facebook.com/Rocca 
DiSabbioChieseCulturaEdEventi/. n

Alice Stefani in “Suoni al tramonto” 2014
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Un breve colloquio con 
il Presidente della 
Comunità di Valle 

Sabbia ci ha offerto l’opportunità 
per toccare temi estremamente at-
tuali, alla luce del forte legame con il 
passato che caratterizza da sempre il 
nostro territorio.

Da quanto tempo è Presidente 
della Comunità Montana di Valle 
Sabbia e quali funzioni ricopre?

Sono Presidente della Comunità 
Montana di Valle Sabbia dal maggio 
2013, coordino i lavori della Giunta 
Esecutiva seguendo in particolare i 
rapporti con le società di Comuni-
tà Montana: Secoval, Valle Sabbia 
Solidale e Servizi Ambiente Energia 
Valle Sabbia, mettendo sempre al 
primo posto le necessità dei venti-
cinque Comuni della Valle Sabbia.

Sembra che attualmente le istitu-
zioni abbiano meno credito e valore 
rispetto al passato. Qual è il ruolo 
oggi delle Comunità Montane ed in 
particolare della Comunità Monta-
na di Valle Sabbia?

Io credo che i sindaci siano anco-
ra oggi un punto di riferimento per i 
cittadini e che le Comunità Montane 

COMMISSIONE CULTURA

A CURA DELLA REDAZIONE

A colloquio con 
Giovanmaria Flocchini
Intervista al Presidente della Comunità Montana 
di Valle Sabbia, un’occasione per “fare il punto” 
sul ruolo della nostra Valle in un mondo sempre più 
connesso, orientato all’ecosostenibilità, e “smart”,  
ma che sta riscoprendo il valore delle tradizioni.

facilitino il lavoro degli amministra-
tori. In particolare la nostra Comu-
nità Montana è un valido esempio di 
gestioni associate di servizi (Ufficio 
Tecnico, Ufficio Ragioneria e Segre-
teria) di cui fruisce la maggior parte 
dei nostri comuni ed un punto di rife-
rimento per quanto riguarda l’inno-
vazione, esempio fibra ottica, pubbli-
ca illuminazione, energie alternative.

In che modo la Comunità Mon-
tana sta portando avanti il progetto 
di manutenzione e riqualificazione 
degli impianti di pubblica illumina-
zione predisposti ai servizi di “Smart 
Cities”?

La nostra Comunità Montana in 
questi anni si è fatta carico in primis 
del riscatto di tutti gli impianti di 
pubblica illuminazione della mag-
gior parte del territorio valsabbino. 
Oggi i Comuni sono proprietari dei 
punti luce del loro territorio. In se-
conda battuta si sta progettando il 
rifacimento di tutta la pubblica illu-
minazione anche attraverso la par-
tecipazione ad un Bando di Regione 
Lombardia: il progetto prevede che 
unitamente al rifacimento degli im-
pianti vengano potenziati anche i 
servizi wi-fi e videosorveglianza, ol-
tre al ricercare attraverso consulen-
ze dell’ENEA un potenziamento dei 
servizi “Smart Cities”.

Un altro dei progetti importanti 
della Comunità Montana di Valle 
Sabbia è l’estensione della fibra otti-
ca nei 25 Comuni della Valle. Ce ne 
può parlare?

Nel 2015 la Comunità Montana 

Giovanmaria Flocchini nella sede della Comunità Montana di Valle Sabbia
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ha realizzato il collegamento in fibra 
ottica di tutto il territorio valsabbino 
attraverso un proprio finanziamen-
to di € 2.783.000,00 più una parte di 
finanziamento a carico della ditta 
vincitrice che ha realizzato l’opera. 
L’intervento permette oggi a tutti i 
Comuni valsabbini di avere un ser-
vizio innovativo e con velocità di ac-
cesso a internet inimmaginabile fino 
a qualche tempo fa, centralizzando 
in Comunità Montana tutto il siste-
ma di salvataggio dati e di sicurezza. 
Inoltre tale intervento permette oggi 
al 95% dei cittadini della Valle Sab-
bia di poter avere a disposizione una 
velocità di connessione in banda ul-
tra larga che pochissime altre aree 
simili alle nostre hanno. Mai come 
in questo caso mentre altrove si par-
la di Agenda Digitale in Valle Sabbia 
si è attuato un progetto avveniristico 
in tempi rapidissimi.

Per quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti, presto si passerà dall’at-
tuale sistema a cassonetto alla rac-
colta porta a porta. La Comunità 
Montana sarà a capo di questa nuo-
va gestione “in house”: ci spiega bre-
vemente cosa comporterà tale cam-
biamento?

Comunità Montana attraverso la 
condivisione con tutti i Comuni del-
la Valle sta cercando di promuovere 
una nuova metodologia di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. Dal gennaio 
2018 si passerà in tutta Valle Sabbia 
al “porta a porta” per quanto riguar-
da i rifiuti recuperabili e valorizza-
bili (carta, plastica e lattine, vetro), 
mentre per i rifiuti indifferenziati 
e l’organico alcuni Comuni hanno 
optato per mantenere una raccolta 
stradale tramite cassonetto. Inoltre 
tutti i comuni hanno deciso di ge-
stire tramite una società di proprie-
tà dei comuni stessi e di Comunità 
Montana il servizio. Questo significa 
maggiore controllo e trasparenza dei 
costi, maggiore flessibilità e capaci-
tà di adeguarsi nel tempo alle reali 
esigenze dei cittadini e del territo-

rio. L’obiettivo che si pone questo 
nuovo sistema è maggior attenzione 
all’ambiente, migliore qualità del 
servizio, massimizzare la valorizza-
zione dei rifiuti riutilizzabili, conte-
nimento dei costi e creare maggiori 
offerte occupazionali legate al servi-
zio stesso.

La Comunità Montana ha l’op-
portunità di favorire ed incentivare 
l’occupazione giovanile sul territo-
rio? Quali strategie si stanno attuan-
do al riguardo?

Innanzitutto credo che una delle 
sfide maggiori sia stata quella di dare 
occupazione anche all’interno di 
Comunità Montana. Oggi la maggior 
parte degli occupati all’interno degli 
uffici e delle aziende della Comunità 
Montana sono giovani del territorio 
che hanno la possibilità di mettere a 
frutto le loro esperienze e di cresce-
re al servizio dei cittadini valsabbini. 
Dall’altra parte credo che in questi 
anni Comunità Montana abbia dato 
vita, anche con Regione Lombardia 
a innumerevoli iniziative a favore 
dell’occupazione giovanile, come il 
progetto Fab-Lab di Villanuova dove 
i ragazzi hanno la possibilità di uti-
lizzare strumenti innovativi quale la 
stampante 3D e il progetto Restart, 
concorso per start up di imprese, 
reso possibile attraverso la collabo-
razione di aziende e banche del ter-
ritorio. Non dimentichiamo la con-
tinua collaborazione con le scuole 
valsabbine al fine di promuovere 
e favorire l’inserimento lavorativo, 
ritenendo la formazione fondamen-
tale per garantire un futuro ai nostri 
giovani. A tal proposito vorrei ricor-
dare che attraverso il Bando Attiv-
Aree di Fondazione Cariplo si sta 
progettando il recupero dell’ex CDD 
di Barghe che sarà destinato ad un 
centro polifunzionale dedicato alla 
formazione.

La crisi ha penalizzato molte delle 
nostre aziende. Quali sono gli inter-
venti che la Comunità Montana mette 

in atto per sostenere lo sviluppo delle 
imprese e per tutelare l’occupazione?

La questione occupazionale rap-
presenta anche in valle un problema 
principale. In un territorio dove fino 
a qualche anno fa il lavoro era scon-
tato, oggi non è più così. Credo che 
il compito delle istituzioni sia so-
prattutto quello di facilitare la per-
manenza delle aziende sul territorio 
garantendo servizi e opportunità 
e favorendo tutte quelle iniziative 
che portano occupazione e sviluppo 
(penso anche al piccolo contributo 
che Comunità Montana ha messo a 
disposizione per riaprire tramite una 
cooperativa del territorio la struttura 
del Pepolino a Sabbio Chiese), così 
come tante altre iniziative sociali 
sorte a livello valsabbino. Credia-
mo però che, nel rispetto dei ruoli, il 
compito delle istituzioni sia soprat-
tutto quello di dare servizi, quindi 
la fibra ottica, i collegamenti territo-
riali e dall’altra parte puntare sulla 
formazione, pensando che questi, 
oltre al legame con la propria valle, 
siano fondamentali per garantire un 
futuro alle nostre aziende. 

Questo naturalmente senza di-
menticare che lo sviluppo passa an-
che attraverso normative nazionali 
ed europee che dovrebbero garanti-
re e tutelare le nostre attività e i no-
stri prodotti.

A Sabbio Chiese le persone si sen-
tono fortemente legate al territorio. 
Pensa che l’identità di un paese possa 
sopravvivere al futuro nonostante la 
crescente tendenza all’omologazione 
sociale e culturale?

Mai come oggi è fondamentale 
il legame con il proprio territorio. In 
un mondo sempre più aperto, risco-
prire le proprie radici, le proprie tra-
dizioni, i legami con la propria terra 
e la propria storia è indispensabile 
per poter affrontare le sfide del nuo-
vo millennio. Conoscere, capire e 
confrontarsi è oggi fondamentale in 
un contesto dove i confini nazionali 
sono ormai superati. n
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SCUOLA E ISTITUZIONI

Geometriko, fonte 
di vittorie per Sabbio

Durante quest’anno scolastico, su proposta della maestra Anna 
Stefani e della professoressa Emanuela Lupo, i bambini di 4ª A 
della scuola primaria e i ragazzi di 3ª B della scuola secondaria 

di primo grado di Sabbio Chiese hanno partecipato ad un progetto legato 
alla geometria piana, Geometriko.

Ideata dal docente Leonardo Tortorelli, Geometriko è un’iniziativa 
nata per apprendere e allo stesso tempo divertirsi in modo attivo.

Oltre ad una buona conoscenza di base della geometria, per ottenere 
buoni risultati, occorrono una strategia vincente, risposte argomentate 
in modo logico e, come qualsiasi altra attività, anche un po’ di fortuna.

Lo scopo finale è quello di appropriarsi dei quadrilateri altrui, attra-
verso la gestione di tre mazzi di carte: i quadrilateri, le carte d’attacco e le 
cosiddette flash card che rappresentano i tradizionali “imprevisti”.

Inoltre, i bambini della scuola primaria sono distribuiti in coppie, 
mentre i ragazzi della scuola media devono gareggiare in autonomia.

Martedì 21 febbraio si è tenuto il torneo d’Istituto dei ragazzi di 3ª B 
che ha decretato la vincitrice, Camilla Barbara Galvagni e i cinque ragazzi 
che insieme a lei hanno poi partecipato alla Finale Regionale di Geome-
triko svoltasi a Casto il 26 marzo: Elisa Giori, Erica Zanelli, Roberto Bonel-
li, Paolo Castelnuovo e Marco Ferremi.

Quest’ultimo, aggiudicandosi il quarto posto nella Finale Regionale 
parteciperà insieme a Camilla alla Finale Nazionale di Geometriko, tra il 
20 e il 23 aprile, dove dovrà, a fianco dei bambini della primaria Lorenzo 
Rossetti, Sonia Bonelli, Alessia Capri, Noemi Andreoli e Sara Sansò, tene-
re alta la bandiera della scuola “A. Belli” di Sabbio Chiese.

Buona fortuna! n

DI CAMILLA BARBARA GALVAGNI

Scuola primaria 
alle finali 
di Geometriko
Geometriko è un gioco didat-
tico trasversale finalizzato allo 
sviluppo e al potenziamento 
della cognizione geometrica. 
Propone attività strutturate 
per difficoltà crescente ed è 
stato pensato con l’obiettivo 
di sfruttare il canale ludico per 
stimolare, divertendosi, l’ac-
quisizione e il consolidamen-
to di attività metacognitive e 
competenze geometriche.
 Il gioco si propone come at-
tività sia di svago e intratteni-
mento che di brain-training, 
mediante l’allenamento e il 
potenziamento delle abilità 
visuo–spaziali.
Domenica 26 marzo alcuni no-
stri compagni hanno parteci-
pato alle finali regionali che si 
sono tenute a Casto. Durante 
la giornata si sono sfidati con 
ragazzi provenienti da altre 
scuole, dimostrando le pro-
prie competenze geometriche, 
dando luogo ad avvincenti sfi-
de. Sara e Noemi si sono aggiu-
dicate il titolo di campionesse 
regionali; insieme a Sonia e 
Lorenzo rappresenteranno 
la scuola Primaria di Sabbio 
Chiese e la regione Lombardia 
alle finali nazionali che si ter-
ranno a Lecce il 21-22 aprile.
Ai nostri compagni auguriamo 
di divertirsi e di vivere con gio-
ia questa esperienza insieme 
ad altri ragazzi provenienti da 
numerose scuole d’Italia. n 



Dopo un anno di lavoro il Servizio Affido e Accoglienza familiare di Valle Sabbia raccoglie i frutti. 
Il bisogno è alto, soprattutto di affidi leggeri (chiamati anche part time), ma i progetti attivati sono
positivi. In un tempo in cui è difficile vedere il buono, le risorse delle persone, provia-
mo a raccontarvi, con la voce dei protagonisti, qualche esperienza  di affido valsabbino!

UN ASSAGGIO NUOVO … L’AFFIDO LEGGERO!
Ci siamo approcciate con “paura” all’affido leggero come è stato concepito dal Servizio Af-
fido del nostro territorio. 
Abbiamo partecipato ad un incontro formativo proseguito poi con un colloquio con l’assisten-
te sociale ideatrice e divulgatrice passionale del progetto.

È arriva la telefonata: c’è una bambina di 5 anni che necessita di stare all’aria aperta, avere 
nuovi stimoli... ed ecco che tutto avviene.

Siamo due ragazze single che non hanno avuto figli. La breve esperienza vissuta e attualmente 
in corso, è per entrambe molto interessante e ricca di emozioni.

Consigliamo a tutte le single o a chi è “solo” di avvicinarsi a questo mondo con fiducia. 
La gratitudine di un bambino/a quando gioca liberamente, quando segue un adulto in una 
banale azione quotidiana, il sorriso di quando assaggia un cibo gradito o la curiosità di quan-
do prova un’emozione, rappresenta per noi un dono ed una emozione ineguagliabile.
Potremmo osare con una battuta... che l’affido è reciproco!

Certamente poi c’è il resto del mondo con il quale bisogna mediare…ma questa è un’altra 
storia.

E. e L. – neo affidatarie part time

INSERTO A CURA DEL SERVIZIO AFFIDO E ACCOGLIENZA FAMILIARE DI VALLE SABBIA
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“Cercate nuove possibilità”… Questa frase è il motto di Maria Fux, una famosa danzatrice...
L’ho sentito ripetere molte volte durante le lezioni di danza...
Ho provato a danzare con le  mani legate eppure il corpo produceva ugualmente un  movi-
mento  armonico …

Mio marito non  conosceva  questa  realtà, ma  fu subito pronto a seguire questa possibilità 
con  entusiasmo, anche perché nella sua vita ha sempre dato il suo tempo a bambini e ra-
gazzi con l’insegnamento. Dopo vari incontri di formazione e valutazione giunse il momento di 
sapere il nome del bambino che ci veniva affi dato. Era il 10 Agosto, giorno delle stelle caden-
ti, giorno in cui L. entrò nel nostro cielo per donarci una luce nuova. Lo aspettammo come si 
aspettano tutti i bambini, preparandogli la cameretta, dei giocattoli e tanto di fi occo azzurro 
con i palloncini sulla porta di casa.

Il primo giorno che lo incontrammo ci colpirono subito il suo aspetto distinto e il suo carattere 
generoso; L. invece, ci confi dò più avanti, fu attratto dal nostro pic-nic a base di riso freddo 
invece dei soliti panini. 
La vita insieme cominciò tranquillamente con le gioie e le fatiche di tutte le famiglie. 
Tra i bisogni che L. manifestò per primi ci fu quello di essere seguito nel l’adempimento dei 
compiti scolastici: sapeva a malapena impugnare una matita e faticava a tracciare ogni for-
ma di segno, leggeva e pronunciava le parole con molte diffi coltà. L. fece grandi sforzi ed in 
breve si portò alla pari con i compagni. Ricordiamo sempre le serate passate tutti e tre a leg-
gere e confessiamo di aver imparato a memoria il libro di seconda elementare. Altro bisogno 
primario fu insegnargli a lavarsi regolarmente, anche i denti oltre a portarlo dal dentista per 
otturare tutte le carie che si erano già create. 

Così L. guadagnò pian piano fi ducia e stima in se stesso ed in noi. Il giorno di carnevale, dopo 
essere stati tutti in oratorio, tornando a casa disse: “grazie mamma e grazie papà”! In quel mo-
mento potemmo fare solo una cosa: commuoverci. La cosa bella è che tra noi tre c’è sempre 
un dialogo aperto sia quando si tratta di rinforzarlo sia quando dobbiamo riprenderlo. In tanti 
aspetti è un bambino maturo, responsabile e pacifi co, ma necessità anche che la sua parte 
più piccola venga accolta per esempio cantandogli la ninnananna ogni sera. Pur conside-
randoci papà e mamma, L. incontra regolarmente la sua mamma, riportando nei suoi incontri 
quanto ha appreso e sta apprendendo nella sua nuova temporanea famiglia. 
L. ha una visione disincantata della propria famiglia d’origine e ne coglie autonomamente le 
fragilità. 

Nostro compito è accogliere le sue rifl essioni al termine degli incontri protetti che ha con la 
mamma aiutandolo ad accogliere ciò che di bello ha saputo rilevare o a differenziarsi dai 
comportamenti problematici che ha visto agire. L. a questo punto del suo percorso di affi -
do(sono tre anni che è con noi) ci chiede di continuo rassicurazioni sul fatto che gli vogliamo 
bene e che saremo al suo fi anco, chiede e regala innumerevoli baci e abbracci. 

Il fatto che l’affi do sia un’esperienza temporanea non ci impedisce di dare il meglio che pos-
siamo per sostenere L. nella sua crescita, del resto tutte l’esperienze umane sono temporanee, 
ma ci formano.
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È raro oggi sentir dire che una 
classe ha preso l’iniziativa 
di scrivere un giornalino 

scolastico, come accadeva molto 
più frequentemente negli anni pas-
sati… Forse i giornalini scritti dagli 
studenti non sono più di moda, ma 
noi della III B della scuola seconda-
ria di primo grado di Sabbio Chiese 
ci crediamo ancora! 

L’idea è nata circa un paio d’an-
ni fa, quando un gruppetto di 4/5 
ragazzi della nostra classe si riuniva 
nel tempo libero per scrivere articoli 
di gossip, impaginarli in un forma-
to più piccolo dell’A4 e stampare 
il giornalino così ottenuto, tutto in 
un solo pomeriggio! Da cosa nasce 
cosa… La redazione, dopo essersi 
“fatta le ossa” ha deciso di intrapren-
dere un’avventura più impegnativa: 
si trattava di coinvolgere tutta la 
classe in quello che poi è diventato – 
e lo è tuttora – un progetto articolato.

All’inizio non è stato semplice: 
non riuscivamo a metterci d’ac-
cordo rispetto ai ruoli da assegnare 
all’interno della redazione e la no-
stra insegnante forse aveva capito 
che non eravamo ancora “pronti” 
per partire.

A settembre 2016, ovvero all’i-

SCUOLA E ISTITUZIONI

DI ELISA GIORI

Giornalisti e redattori 
crescono bene nella 3ª B
Il “giornale della scuola” è sempre stato, soprattutto 
nelle scuole anglosassoni, una vera e propria istituzione, 
nella quale si sono “fatti le ossa” giornalisti di fama 
internazionale. La tecnologia sembrava aver fiaccato gli 
entusiasmi degli studenti. Ma non quelli della 3ª B...

nizio per noi della terza media, ab-
biamo avuto una nuova insegnante 
di lettere, la professoressa Michela 
Valotti. 

Con lei abbiamo parlato di que-
sta iniziativa e le piaciuta fin da subi-
to tanto che è riuscita a far riscattare 
di nuovo in noi la voglia di scrivere 
un giornalino scolastico! All’inizio 
eravamo un po’ impacciati sia nel-
lo scrivere e organizzare le rubriche 
che nell’impaginare gli articoli, per 
cui ci ha proposto un incontro con il 
giornalista Ubaldo Vallini, direttore 
di “Vallesabbianews”, e con il gra-
fico Davide Tartaglia che ci hanno 
spiegato come le notizie diventano 

articoli e come vanno rispettate pre-
cise proporzioni nell’impaginazio-
ne di un giornale. In seguito a questi 
due incontri abbiamo fatto un “sal-
to” di qualità.

Da quel momento in poi siamo 
riusciti a far uscire 3 copie del nostro 
giornale. Tutta la classe partecipa e 
ognuno ha la sua precisa mansione. 
Secondo me questa è una idea bel-
lissima! Sono contenta di far parte di 
una classe attiva e di vedere i nostri 
frutti crescere e “maturare”. Quan-
do andiamo nelle altre classi per 
presentare la nuova uscita, per noi è 
sempre una soddisfazione! 

Quello che ci dispiace, però, è 
che non sappiamo se qualcuno dei 
ragazzi più giovani vorrà continuare 
questo lavoro. Speriamo infatti che 
qualcuno, quando noi saremo già 
alle superiori, prosegua con la scrit-
tura del giornalino, perché sarebbe 
davvero un peccato chiudere così 
questa esperienza. n

Il gruppo di “redazione” della 3ª B
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Sabato 18 febbraio 2017 presso 
il Centro Diurno, si è svolta 
l’assemblea annuale per pre-

sentare a tutti i soci donatori il bi-
lancio dell’annata 2016. Con l’occa-
sione, si è svolto lo spoglio elettorale 
per il rinnovo delle cariche elettive 
della sezione Avis Sabbio Chiese che 
rimarranno in carica per il quadrien-
nio 2017-2020 (compreso). Notevo-
le la partecipazione all’assemblea 
nella quale sono state consegnate le 
benemerenze maturate dagli avisini 
in base al numero delle donazioni 
effettuate.

Lo spoglio elettorale ha dato il se-
guente esito:

schede votate 67; schede nulle 0; 
schede bianche 0

Consiglio Direttivo 

Pialorsi Matteo........................ voti 54 
Presidente

Stagnoli AnnaMaria................ voti 43 
Vice-presidente

Bordiga Valter.......................... voti 32  
Vice-presidente

Vecchia Riccardo..................... voti 31 
Tesoriere

Betta Sandra............................ voti 29 
Segretaria

GRUPPI ED ASSOCIAZIONI

DI MATTEO PIALORSI

Nuovo consiglio direttivo
per l’AVIS Sabbio Chiese
L’elezione del nuovo consiglio direttivo
dell’Associazione Volontari del Sangue di Sabbio Chiese 
offre lo spunto per analizzare i dati dello scorso anno.
L’immagine che ne risulta è di un gruppo affiatato
che gode di ottima salute.

Reguitti Marco........................... voti 7 
Consigliere

Laini Simone.............................. voti 5 
Consigliere

Collegio dei Revisori dei Conti

Orecchioni Loredana.............. voti 12  
Presidente

Dainesi Mario.......................... voti 27 
Vice Presidente

Facchetti Giuseppe................. voti   7 
Alfiere

Direttore Sanitario 
Dott. Giorgio Galvani

Il bilancio presentato al termine 
dell’annata 2016, illustra uno stato di 

salute della sezione AVIS sabbiense 
che gode di ottima salute per i nu-
meri globali in costante aumento. 

227 le donazioni di sangue regi-
strate nell’arco dell’anno; 109 i soci 
tesserati (26 donne e 83 uomini); 21 
nuovi donatori a fronte di 12 avisini 
sospesi in veste definitiva per rag-
giunti limiti di età e/o per motivi di 
salute; 63 le visite mediche effettuate 
dal direttore sanitario Dott. Galvani. 
E’ il quadro sommario di un’associa-
zione che da 37 anni a Sabbio Chiese 
riveste un’attenzione e una compar-
tecipazione molto attiva. Il risultato 
positivo si è concretizzato nel 2016 
con l’indice donazionale di 2,08 os-
sia quel valore medio di 2 donazioni 
effettuate da ciascun avisino su 4 ap-
puntamenti programmati nell’anno. 
E per garantire la gestione dei nume-
ri in aumento sui vari fronti, la colla-
borazione con Avis Provinciale e con 
le sezioni Avis Valsabbine, ha porta-
to la nuova sede Unità di Raccolta 
Sangue a Barghe, a un importante 

I nove membri del nuovo Direttivo Avis Sabbio Chiese



SABBIO CHIESE PRIMAVERA 2017  27

intervento edilizio di ampliamento 
dei locali. Si è giunti a compimento 
di un progetto inaugurato a gennaio 
2017 perché venisse collaudato da 
ciascuna sezione. Ad oggi, i primi ri-
scontri sono tutti positivi a dimostra-
zione che il lavoro di squadra con-
solidatosi nelle ultime annate con 
le Avis valsabbine, è stato ripagato 
dell’impegno profuso permettendo 
di allargare gli orizzonti e allonta-
nando ogni forma di campanilismo.

Chiunque fosse interessato a 
diventare donatore di sangue, può 
farlo contattando qualsiasi membro 
del Direttivo AVIS (a partire dal pre-
sidente, dalla segretaria o i vari con-
siglieri), oppure rivolgendosi perso-
nalmente al direttore sanitario Dott. 
Giorgio Galvani che effettuerà nella 
propria sede ambulatoriale, la prima 
visita di accettazione dell’aspirante 
donatore.

Welcome Life! Condividi l’amore 
per la vita… Dona il sangue!
Donare sangue è un gesto solidale, 
generoso e insostituibile.

Per info: 
Presidente 
Matteo Pialorsi, tel 335 5222821

Segretaria 
Sandra Betta, tel 0365 825187

Direttore Sanitario 
Dott. G. Galvani, tel 339 4605304

Mail: avissabbiochiese@gmail.com n

SABBIO CHIESE

DAL COMUNE

Termina la campagna 
di solidarietà 
“Adottiamo le scuole”

Nel febbraio del 2015 si apriva la campagna di solidarietà “Adottia-
mo le Scuole”, per ricordare il decennale del terremoto che colpì 
il nostro paese nel 2004; nel 2017 l’Amministrazione Comunale 

chiude ufficialmente la raccolta fondi destinata al Comune di Campo-
santo, uno dei paesi colpiti dal terremoto del 2012. Le tempistiche del 
progetto si sono prolungate a causa di alcuni imprevisti sui luoghi della 
ricostruzione, permettendoci di estendere la raccolta e la partecipazione. 

Il 10 dicembre 2016 una delegazione di Sabbio Chiese, in rappresen-
tanza dell’Amministrazione, dei gruppi e delle associazioni che hanno 
aderito alla raccolta, si è recata all’inaugurazione delle scuole di Campo-
santo. Il Sindaco Antonella Baldini ha ringraziato commossa per i nume-
rosissimi aiuti ricevuti da tutta Italia che hanno permesso la ricostruzione 
degli edifici scolastici. Il pensiero di tutti è andato anche alle popolazioni 
del centro Italia colpite dai recenti sismi, con l’auspicio che speranza, so-
lidarietà e forza d’animo non manchino mai a chi ne ha bisogno.

Le Amministrazioni Comunali di Sabbio Chiese e di Camposanto rin-
graziano di cuore tutti coloro che hanno partecipato alla campagna di 
solidarietà “Adottiamo le scuole”, il cui ricavato di 12.347 € è stato con-
cretamente destinato all’acquisto di arredi scolastici e materiale sportivo.

Si ringraziano:
Scuola dell’Infanzia “Silvio Moretti”, Scuola Primaria dell’I.C. “Andrea 

Belli”, A.S.D. Calcio Nuova Valsabbia, A.S.D. Munen Karate Sabbio, A.S.D. 
Palla elastica Sabbio, A.S.D. Sci Club Sabbio, A.D. Tennis Club Sabbio, 
A.S.D. Unione Sportiva, A.D. Volley Sabbio, Gruppo Alpini Sabbio Chie-
se Sez. Salò, Associazione Nazionale Artiglieri Sez. Sabbio Chiese, Asso-
ciazione Nazionale Fanti Sez. Sabbio Chiese, Associazione Nazionale Ex 
Internati Sez. Valle Sabbia, Associazione Arma Aeronautica Sez. Salò Nu-
cleo Valle Sabbia, Coro “La Rocca”, Coro “Primo Movimento”, Scuola di 
musica “Le Dissonanze”, Compagnia Teatrale degli Anni d’Oro, Gruppo 
Teatrale “I Zeloti”, A.V.I.S. Sez. Sabbio Chiese, Amici dello Sport, Centro 
Diurno, Federcaccia Sez. Sabbio Chiese, Gruppo Volontari Ambulanza 
Sabbio Chiese, Associazione Sensibilizzazione ai bisogni dell’Anziano, 
Mercatino Equo Solidale Sabbio Chiese, Comitato Fazione Pavone, Co-
mitato Frazione Sabbio Sopra, Contrada Gialli Palio Sabbio Sopra. n

Dopo due anni di raccolta fondi per il Comune di Camposanto, 
colpito dal sisma del 2012, abbiamo consegnato il ricavato 
al Sindaco, che li ha utilizzati per l’acquisto di arredi scolastici.
Un ringraziamento a tutti i partecipanti.

A CURA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
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Il consueto appuntamento 
primaverile offre al pubbli-
co la possibilità di accostare 

una raffinata selezione di opere del 
noto maestro bergamasco. In Rocca, 
una trentina di incisioni e dipinti do-
cumenta l’intenso rapporto col Beato 
Giovanni Battista Montini, con un 
occhio di riguardo per l’umanità tut-
ta, in un continuo rimando tra episo-
di evangelici e quotidianità del vivere.

Particolarmente significativo, 
quest’anno, l’appuntamento che 
attende la comunità locale, nell’am-
bito dell’annuale rassegna dedicata 
all’arte.

Il proficuo scambio avviato già 
qualche anno fa con la Collezione 
Paolo VI - arte contemporanea di 
Concesio, che ha visto tra l’altro la 
nostra Rocca ospitare, l’autunno 
scorso, l’intenso Stabat Mater di Mi-
chel Ciry, prosegue con una signifi-
cativa esposizione dedicata al mae-
stro Trento Longaretti.

Il pittore bergamasco, che ha da 
poco superato il secolo di vita, è già 
stato omaggiato dal museo conce-
siano, nei primi mesi di quest’anno, 
in un’ampia mostra che viene ripro-
posta ora, proprio al Santuario della 

EVENTI E MANIFESTAZIONI

DI MICHELA VALOTTI

In Rocca con la mostra
di Trento Longaretti
Viandanti dell’Anima, il mondo di Trento Longaretti 
nelle opere della Collezione Paolo VI è il titolo 
dell’evento artistico che si terrà, a partire dal 15 aprile, 
presso il Santuario della Rocca.
Si rinnova il connubio con l’arte nel periodo pasquale.

Madonna della Rocca, tra aprile e 
giugno.

Il tema centrale dell’esposizione, 
che inaugura sabato 15 aprile, alle 
ore 17, è quello del viaggio. Un tema 
caro a Longaretti che fu particolar-
mente vicino al papa bresciano, 
come documentano le numerose 
testimonianze figurative conservate 
alla Collezione Paolo VI, dedicate 
all’incontro tra il papa e il patriarca 

Athenagora, risalenti al 1964 o an-
cora la serie dei “viandanti”, uomini 
e donne in cammino, quasi una do-
lente processione, resa con poetici 
tocchi d’acquerello, per lo più senza 
un disegno preparatorio.

Se la scelta cromatica e la ricor-
renza dei soggetti ricorda le lonta-
ne esperienze del primo Picasso, 
ma anche del Rouault del Miserere 
– come nota Paolo Sacchini, neo-
direttore del museo di Concesio e 
curatore del catalogo e della mo-
stra – la peculiarità del messaggio di 
Longaretti è data dal rifiuto tanto di 
toni drammatici, quanto di appigli 
aneddotici. “…i viandanti longaret-
tiani non sono mai e poi mai dispe-
rati, ma al contrario mantengono 

ROCCA

Particolare della locandina dell’evento artistico
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LOCALITÀ ROMAGNA: Igea Marina

HOTEL Florida Park ***

PERIODO Dal 26 giugno al 9 luglio

DURATA 14 giorni - 13 notti

QUOTA € 790,00

SUPPLEMENTO SINGOLA € 155,00

LA QUOTA COMPRENDE Viaggio A/R in pullman, sistemazione in camere doppie con servizi, 
trattamento di 13 pensioni complete più pranzo ultimo giorno, be-
vande ai pasti, servizio spiaggia 1 ombrellone e 2 lettini, animazione 
diurna e serale, gita di mezza giornata nei dintorni romagnoli, due 
feste danzanti, drink di benvenuto, accompagnatore, assicurazione 
ACI GLOBAL

ISCRIZIONI Entro il 15 maggio presso l’Ufficio Servizi Sociali

LOCALITÀ LIGURIA: Alassio

HOTEL Adler ***

PERIODO Dal 2 al 16 settembre

DURATA 15 giorni - 14 notti

QUOTA € 765,00

SUPPLEMENTO SINGOLA € 225,00

LA QUOTA COMPRENDE Viaggio A/R in pullman, sistemazione in camere doppie con servizi, 
trattamento di 14 pensioni complete più pranzo ultimo giorno, be-
vande ai pasti, festa dell’ospite e accompagnatore (con un minimo 
di 25 persone), assicurazione ACI GLOBAL

SERVIZI SOCIALI

Proposte marine
per il 2017

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale sta organizzan-
do i soggiorni climatici estivi. Le proposte di seguito elencate 
sono state organizzate in collaborazione con i Comuni di Odolo, 

Agnosine, Bione e Preseglie per poter raggiungere un congruo numero 
di partecipanti (25 persone) e poter usufruire gratuitamente della figura 
dell’accompagnatore.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso l’Ufficio Servi-
zi Sociali negli orari di apertura al pubblico dell’Assistente Sociale (lunedì 
9-12,30/martedì 15.30-18.30/mercoledì 9-12.30/venerdì 9-11). n

DI FLAVIA BARUZZI

Due offerte di soggiorno al mare realizzate in collaborazione 
con altri comuni. Tutte i dettagli e le informazioni sono 
reperibili anche presso l’ufficio dell’Assistente Sociale.

sempre dentro di sé una scintilla di 
cristiana speranza, per cui l’atmosfe-
ra che si respira guardando le opere 
del maestro bergamasco è per lo più 
malinconica, struggente, persino 
fiabesca…”.

Non mancano i soggetti tipici 
della tradizione biblica, con una 
particolare ricorrenza di Natività e 
Crocifissioni, ma anche di soggetti 
come Il figliuol prodigo e San Mar-
tino e il povero, a testimonianza del 
richiamo forte al tema della cura 
dell’altro, anticipato da Paolo VI già 
nell’enciclica Populorum Progressio, 
di cui cade, proprio quest’anno, il 
cinquantesimo anniversario.

Pregnante l’immagine scelta per 
comunicare l’evento, che riproduce 
un particolare del Cristo fra Oriente e 
Occidente, dai toni cromatici chagal-
liani, un dipinto che rievoca, da un 
lato, l’iconografia medioevale di tra-
dizione bizantina, con l’inserimen-
to, nello sfondo rosso, del sole e della 
luna e che riproduce, nella sezione 
inferiore, un grattacielo ed una basi-
lica con cupola a cipolla, a marcare 
la necessità del dialogo ecumenico. 
Dialogo, come segno distintivo di 
un’umanità in costante ricerca, tra 
devozione e solidarietà, la stessa che 
ha legato per secoli il nostro Santua-
rio alla comunità locale.

La mostra rimarrà aperta da sa-
bato 15 aprile a domenica 11 giugno, 
con i seguenti orari di apertura: sa-
bato dalle ore 14.30 alle ore 18.30; 
domenica e festivi (25 aprile, 1 mag-
gio), dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 
ore 14.30 alle ore 18.30.

Si ricorda che nelle seguenti do-
meniche: 23 aprile, 7 e 28 maggio, 
sarà possibile fruire di una visita gui-
data gratuita alla mostra, alle ore 17. 
Domenica 23 aprile, alle ore 15.30, è 
inoltre previsto un laboratorio didat-
tico per bambini (dai sei anni d’età), 
dal titolo A piccoli passi nel mondo di 
Trento Longaretti.

Per l’occasione, l’amministrazio-
ne comunale ha promosso l’edizio-
ne di un catalogo illustrato. n
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Ci sono luoghi dalla cui 
terra nascono i libri, le 
storie, le poesie. Ci sono 

luoghi le cui strade sono percorse da 
partenze e ritorni. Partenze impa-
zienti e ritorni dolci, consolanti. Ci 
sono luoghi che restano, si deposi-
tano nei fondali dell’animo e aspet-
tano di essere riscoperti. 

La luna e i falò (1950) è l’ultimo 
romanzo scritto da Cesare Pavese, 
nato a Santo Stefano Belbo, nelle 
Langhe, lembo di Piemonte dove 
l’affascinante silenzio è scandito dal 
picchiettare a terra delle nocciole 
mature. Questo romanzo racconta la 
storia di un trovatello delle Langhe, 
soprannominato Anguilla, che da 
adulto torna a Santo Stefano Belbo, 
il paese della sua infanzia, dopo aver 
fatto fortuna in America. Fin dall’ini-
zio del racconto si delinea quello che 
sarà il tema dominante: «Ho girato 
abbastanza il mondo da sapere che 
tutte le carni sono buone e si equi-
valgono, ma è per questo che uno 
si stanca e cerca di mettere radici, 
di farsi terra e paese, perché la sua 
carne duri qualcosa di più che un co-
mune giro di stagione». Quando Pa-
vese scrive La luna e i falò ha l’animo 
pieno di ricordi di S. Stefano: le vigne 

SCAFFALE APERTO

DI MARTA GHIDINI

La luna e i falò
di Cesare Pavese
Un classico della letteratura, un viaggio in cui ritrovare 
se stessi. La consapevolezza che un futuro
in cui riconoscerci non c’è, se non si parte
da un passato in cui ritrovarsi. 

bianche, il caldo che sale dalla terra, 
le foglie rosse e gialle che sembrano 
frutti maturi, gli odori di un paese, 
che potrebbe essere il nostro, il mio, 
il paese della nostra infanzia, il luogo 
dove ritornare per scoprire che tutto 
è cambiato eppure uguale.

Il racconto del presente s’intrec-
cia con il racconto del passato e lo 
riordina, attraverso i dialoghi con il 
grande amico Nuto che conduce An-
guilla fra le colline e gli racconta dei 
luoghi e delle persone, e attraverso i 
dialoghi con Cinto, il ragazzino trat-
tato dal padre come una bestia. La 

trama del romanzo è stata costru-
ita proprio con Nuto, all’anagrafe 
Pinolo Scaglione, l’amico più caro 
dell’infanzia di Pavese.

Le vicende del romanzo sono 
rimescolate e rivissute, i personag-
gi nascono dalle conversazioni con 
l’amico, presi dalla realtà e immersi 
nel racconto, protagonisti di storie 
profondamente legate al paese che 
li ha visti nascere. Santo Stefano 
Belbo, le sue strade, le sue colline, i 
suoi colori, la sua gente, sanno rac-
contarsi, dal silenzio umido degli in-
verni emergono voci di persone che 
narrano, cori di contadini che scan-
discono il passaggio delle stagioni.

La luna e i falò è il romanzo del ri-
torno dai viaggi, dalle angosce, dagli 
amori, per ritrovare quel calore che 
solo le stanze dove siamo cresciuti 
possono contenere: Pavese ritorna, 
come Odisseo ritorna alla sua Itaca, 
«e ritrova l’amico, l’eroe della sua 
infanzia, il Nuto che al suono del 
clarino ha sostituito il narrare.» Fra 
le macchie di noccioli, nella valle 
del Belbo, camminando fra le noci 
e le mele cadute, Pavese ci racconta 
di un paese che lo aspetta, un pae-
se che ha nelle ossa, che si è portato 
dentro senza saperlo e che si risve-
glia come una voglia improvvisa. C’è 
sempre una Penelope che ci aspetta 
dopo i nostri viaggi, una terra che è 
pronta ad accoglierci perché siamo 
suoi figli, un porto dove approdare 
quando siamo stanchi del mare. 

A tutti consiglierei la lettura di 
questo libro. A tutti quelli che si sono 
persi, a quelli che sono in cerca di se 
stessi, a chi si è ritrovato, a chi è lon-
tano dal suo paese d’infanzia, a chi 
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ha la fortuna di vivere in un luogo in 
cui riconoscersi. A volte sottovalu-
tiamo l’importanza dei luoghi, della 
geografia. Nella terra sono deposita-
te le nostre radici ed è lì che dobbia-
mo scavare per ritrovare noi stessi, 
ciò che siamo e ciò che diventeremo. 

Santo Stefano Belbo potrebbe es-
sere la nostra terra, dove quasi tutti 
sono nipoti di artigiani e contadini, 
una terra di instancabili lavoratori, 
di vecchi che raccontano ancora le 
storie che spaventano i bambini, di 
processioni religiose e stanze riem-
pite di vecchi utensili. Leggendo La 
luna e i falò mi sono ritrovata. Ho ri-
trovato il mio paese, la sua gente, le 
strade, le persone, le radici, che por-
tano verso casa. Ho ritrovato un sen-
timento d’identità più profondo di 
quello che pensavo di avere, perché 
«un paese ci vuole, non fosse che per 
il gusto di andarsene via. Un paese 
vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra 
c’è qualcosa di tuo, che anche quan-
do non ci sei resta ad aspettarti.» n

GRUPPI E ASSOCIAZIONI

Gli Amici dello Sport
e la Festa della Birra

Il gruppo “Amici dello Sport” nasce nel 1996 con l’intento di aiu-
tare le associazioni sportive del nostro paese, rendendosi dispo-
nibile a far da supporto gastronomico ad importanti iniziative e 

manifestazioni e fornendo un contributo economico, ove possibile, alle 
attività sportive che ne hanno necessità. Ha poi esteso il suo raggio d’azio-
ne aiutando anche altre realtà del nostro comune; a seguito del terremoto 
(che ha colpito la nostra zona nel 2004) ha donato, per esempio, contribu-
ti alle Chiese del paese e alla Scuola Materna, in altre occasioni ha aiutato 
le Scuole elementari o altre associazioni che necessitavano di supporto.

Per poter operare in tal modo, organizza ogni anno “La festa della Bir-
ra” dove più di 100 volontari, lavorano ininterrottamente per realizzare 
questo evento che è ormai diventato famoso in tutta la provincia.

La festa si sviluppa in 2 settimane e dura 8 giorni. Per il 2017 le date 
saranno le seguenti: dal 15 al 18 giugno e dal 22 al 25 giugno. Ogni giorno 
verrà offerto un intrattenimento musicale e la cucina delizierà il palato 
dei tanti avventori che giungono da ogni parte della provincia, così come 
le birre di qualità che vengono selezionate annualmente. Ci preme ricor-
dare che l’evento non è organizzato “per fare bere la gente”, ma per creare 
un’occasione di incontro per tutti; famiglie, giovani e meno giovani, e per 
raccogliere fondi da devolvere interamente in beneficienza.

Ringraziamo l’Amministrazione Comunale che ci permette di utiliz-
zare il centro sportivo e che ci fornisce tutti gli anni l’assistenza necessaria 
alla realizzazione dell’evento. 

Il nostro particolare plauso va ai volontari che ci aiutano per fare in 
modo che tutto funzioni per il meglio. Dalle cucine, ai parcheggiatori, 
alla sorveglianza serale (fornita quest’anno dall’Associazione Nazionale 
Carabinieri in congedo Sezione Valle Sabbia), alla sorveglianza notturna, 
ai ragazzi del servizio ed a tutte le associazioni che ci sostengono fisica-
mente fornendoci i loro volontari e a tutti gli sponsor.

Un ulteriore ringraziamento va ai nostri giovani, con l’auspicio che 
continuino sempre così e che siano da esempio a tutti quei ragazzi che 
purtroppo sono privi di senso civico, come coloro che lo scorso anno han-
no provveduto a rompere una trentina di sedie di proprietà della festa; ci 
auguriamo che possano rendersi conto che non è così che ci si diverte. 
Potrebbero iniziare a far parte del nostro gruppo, dove sarebbero i ben-
venuti, e impiegare meglio il loro tempo, aiutando gli altri e creandosi 
nuove e vere amicizie.

“La maturità inizia a manifestarsi quando sentiamo che è più grande la 
nostra preoccupazione per gli altri che non per noi stessi.” (Albert Einstein) n

DI ALESSANDRA MASCADRI

Il resoconto di un gruppo attivo da più di vent’anni per dar vita 
ad un evento che, è bene ricordarlo, non nasce per “far bere la 
gente”, ma come occasione concreta per stare insieme.

Cesare Pavese

Per gli appassionati dei Cesare 
Pavese esiste il museo sito nel-
la casa natale dell’autore. 

Per maggiori informazioni: 
CE.PA.M. - CEntro PAvesiano 
Museo casa natale 
Tel. 0141/844942 - 333 9379857 
www.centropavesiano-cepam.it
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Anche quest’anno la comu-
nità di Pavone si sta impe-
gnando all’organizzazione 

della festa del SS. Redentore. Le ori-
gini storiche di questa festa religiosa, 
che viene celebrata la terza domeni-
ca di luglio, sono poco chiare. Don 
Aldo ha suggerito che la chiesa di Pa-
vone abbia mantenuto la tradizione, 
tipica delle antiche Chiese Madri, di 
celebrare Cristo che ha salvato e re-
dento l’umanità. 

Da 10 anni la festa religiosa viene 
accompagnata da una vera e propria 
sagra di paese che si svolge al centro 
della frazione il terzo fine settimana 
di luglio. 

Era infatti il 2007 quando gli abi-
tanti di Pavone hanno pensato di 
proporre delle iniziative con lo sco-
po di raccogliere fondi per parteci-
pare alla spesa della ristrutturazione 
dell’amata Chiesetta dedicata a San 
Giovanni Battista, danneggiata dal 
terremoto del novembre 2004.

Inizialmente quindi un gruppo 
di volenterose donne ha cominciato 
ad incontrarsi presso il “ Centro Ma-
rietta” per preparare degli squisiti 
casoncelli; poco dopo un gruppo di 
organizzatori ha costituito un picco-
lo “Comitato” che si occupasse de-

FRAZIONI / PAVONE

DI ANNA COZZOLI (PER IL COMITATO PAVONE)

I dieci anni della festa
del SS. Redentore a Pavone
Al giro di boa del primo decennio la festa religiosa, 
resa evento di aggregazione da un gruppo di motivati 
volontari, inizialmente per raccogliere fondi destinati 
alla ristrutturazione della chiesa di S. Giovanni Battista, 
ma ora per il piacere di rendere “viva” la frazione.

gli aspetti più prettamente logistici 
e tecnici dell’organizzazione di tale 
festa. 

La festa prevede il coinvolgimen-
to di buona parte della popolazione 
di Pavone che si prodiga prima nel 
montare tutti i tendoni e successi-
vamente “ai fornelli”, preparando 
deliziose pietanze. Alla popolazione 
si affiancano poi numerosi altri vo-
lontari di Sabbio che ci offrono il loro 
insostituibile aiuto. Inoltre l’appog-
gio da parte della Parrocchia di San 
Michele Arcangelo, dell’Ammini-

strazione Comunale, dell’Oratorio e 
del Gruppo Alpini con le loro attrez-
zature, sono fondamentali. 

La festa inizierà venerdì 14 lu-
glio e come di consueto le serate 
musicali saranno accompagnate da 
un ricco stand gastronomico. Do-
menica 16 luglio verrà celebrata la 
Santa Messa Solenne nella Chiesetta 
di San Giovanni Battista e la festa si 
concluderà la sera con l’estrazione 
dei premi della lotteria offerti da per-
sone particolarmente vicine all’or-
ganizzazione della festa.

Terminata di pagare la quota di 
mutuo relativa alle opere di ristrut-
turazione della nostra Chiesetta, 
anche quest’anno ci impegniamo a 
devolvere parte del ricavato della fe-
sta in opere di beneficienza.

Ovviamente… anche quest’anno 
vi aspettiamo numerosi!  n

Il gruppo della festa del SS. Redentore di Pavone
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Sono bastati pochi anni di ri-
torno all’attività agonistica e 
la squadra di pescatori Sab-

bio Chiese è riuscita a raggiungere 
il massimo campionato di Pesca alla 
Trota Torrente con esche naturali. 
Dal provinciale a quello regionale e 
da questo la meritata promozione 
al campionato italiano (la serie ‘A’ 
della pesca). Un traguardo raggiunto 
grazie alla passione e all’indiscussa 
capacità di tutti i componenti. Ogni 
gara ha la sua storia, le sue difficoltà, 
bisogna studiare il fiume o il torrente, 
leggere le sue acque per capire e cat-
turare le imprevedibili trote. La qua-
lità degli avversari è sempre più ele-
vata, ma i nostri atleti si sono sempre 
distinti per i grandi risultati raggiunti. 

Ivan Buffalora, Mattia Vezzola, 
Omar Lombardi, Simone Martinelli 
e come riserve Elia Buffalora, Livio 
Gabrieli e Faustino Morettini, hanno 
terminato al decimo posto il cam-
pionato regionale e di conseguenza 
il passaggio di diritto al massimo 
campionato per società di pesca alla 
trota in torrente.

Purtroppo per noi, Ivan ed Elia 
hanno deciso di provare altre espe-
rienze in un’altra società di pesca e ci 
hanno lasciato. Il loro supporto e la 

SPORT / PESCA SPORTIVA

DI LIVIO GABRIELI

A.S.D.P. Sabbio Chiese
promossa in serie ‘A’
Il gruppo di pescatori sabbiensi assurge ai massimi  
livelli nella pesca alla trota torrente con esche naturali.
Un traguardo fatto di passione, di voglia di mettersi 
alla prova e, certo, di abilità. Prossimo appuntamento 
agonistico il 23 aprile, in Liguria.

grande qualità di Ivan ci mancheran-
no. Li ritroveremo di certo sulle rive 
durante le varie competizioni in pro-
gramma. Indosseranno un’altra divi-
sa, saranno degni avversari, ma siamo 
certi che porteranno Sabbio nel cuore 
e chissà che magari il prossimo anno... 

Come loro, anche altri pescatori 
abitanti a Sabbio gareggiano con suc-
cesso in altre Società di Pesca. Uno di 
loro ha partecipato anche al campio-
nato mondiale, un altro è stato cam-
pione italiano… per non parlare del 
nostro Sindaco… che a detta di molti 
(me compreso), è stato uno dei più for-
ti garisti di pesca. Come scritto in pre-
cedenti articoli, sarebbe davvero bello 
vederli gareggiare tutti insieme con la 

stessa divisa, quella dell’A.S.D.P. Sab-
bio Chiese naturalmente. 

Ma ora tocca a noi … difficile e 
stimolante allo stesso tempo pen-
sare che tra poco scenderemo sulle 
rive dei torrenti in varie parti d’Italia 
a gareggiare con i più forti pescato-
ri della nazione. Nomi celebri, che 
leggiamo sulle riviste del settore, 
saranno accanto a noi con la canna 
da pesca in mano. Alcuni di loro fan-
no parte della Nazionale di Pesca, il 
Club Azzurro, che da anni è la squa-
dra che detiene il titolo di Campione 
del Mondo settore Trota Torrente.

La prima prova si svolgerà il 23 
Aprile sul torrente Borbera a Cabel-
la Ligure (AL), mentre la seconda e 
la terza il 13 e 14 Maggio sul torrente 
Mallero in Valmalenco (SO). Prove 
che, se superate, ci permetteran-
no di partecipare alla fase finale del 
campionato che si disputerà il 10 e 11 
Giugno sul fiume Piave a Maè (BL).

Non sarà facile, ma noi ci saremo 
e non staremo di certo a guardare.  n

I pescatori di Sabbio, ora in serie ‘A’
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Domenica 12 febbraio 2017 
sono stati premiati dal 
Presidente dell’Hinterland 

Gardesano Felter Costantino, i podi-
sti Zanetti Sergio e Baccoli Pierenza, 
poichè risultati tra i più partecipanti 
al suddetto calendario podistico.

Zanetti Sergio, nato il 22 Agosto 
1966, nell’anno 2016 ha partecipato 
a 40 gare su un totale di 80, risul-
tando 13° della propria categoria 
(categoria I, che comprende podisti 
maschi dai 50 ai 59 anni, nell’anno 
2016 con 199 iscritti) e sempre del-
lo stesso campionato è risultato 2° 
alla “Golden Cup” (8 gare, di cui 3 su 
strada, 3 in montagna, 1 campestre, 
1 in pista).

Sergio vanta 40 anni dedicati al 
podismo; la prima gara ricordata è 
quella nell’anno 1977 del “Campio-
nato Valsabbino”, comprendente 3 
prove, in tutte risultato sempre 2º.

Nel 1980 ha guadagnato il 2º po-
sto ai “Provinciali” negli 800 metri 
e 5º agli Italiani sempre in questa 
disciplina, militando nell’“Atletica 
Lumezzane” dal 1977 al 1986.

Dal 1987 scelse di appartenere 
al gruppo podistico di Bione conse-
guendo importanti titoli sia indivi-
dualmente che a livello di squadra.

SPORT / PODISMO

DI PIETRO BIANCHI

I migliori podisti
dell’U.S. Sabbio nel 2016
Un premio per la più alta presenza nel calendario 
podistico dell’Hinterland Gardesano nello scorso anno 
conferito ai sabbiensi Sergio Zanetti e Pierenza Baccoli.
Un risultato di grande livello, che è di sprone
e di esempio per tutta l’U.S. Sabbio Chiese.

Da circa 20 anni appartiene al 
gruppo U.S. Sabbio Chiese, riferisce 
di allenarsi poco a causa gli acciac-
chi dell’età, con un allenamento set-
timanale e gara la domenica, ma col 
pettorale sulla divisa riacquista tutta 
la forza e la voglia di fare un’ottima 
prestazione perchè la passione per il 
podismo è ancora forte.

Baccoli Pierenza, nata il 21 Luglio 
1956, ha partecipato a 46 gare su 80, 
risultando 4ª nella classifica genera-
le della propria categoria (categoria 

W, che comprende donne tra i 60 e i 
69 anni, nell’anno 2016 con 11 iscrit-
te).

Pierenza già in età giovanile (tra 
i 14 e i 25 anni) correva come podi-
sta a livello amatoriale, affrontando 
anche percorsi impegnativi, come 
la “Tre Campanili”, che in quegli 
anni era una vera e propria Mara-
tona di ben 42 Km; oggi ci dice che 
forse parteciperebbe a quella di New 
York. Abbandonata questa passione 
per parecchi anni, ha ripreso la corsa 
da poco più di un anno iscrivendosi 
all’U.S. Sabbio Chiese, Società che 
da subito le ha dato enormi soddi-
sfazioni, sia dal punto di vista delle 
performance raggiunte, che dal rap-
porto di amicizia costruito con gli 
altri membri del gruppo. 

Lei riferisce di allenarsi circa 3 
volte durante la settimana, con gara 
domenicale. Pierenza è grata a que-
sta nuova esperienza perché l’ha 
aiutata a star meglio sia dal punto di 
vista fisico che psicologico; invita al-
tre donne (di tutte le età) ad iscriver-
si alla sua Società Sportiva, non solo 
per correre, ma anche per il sempli-
ce passeggiare, “fare gruppo”, cono-
scere nuovi percorsi paesaggistici. 
Per apparire in forma c’è bisogno di 
un po’ di sacrifici, che poi fanno sta-
re meglio.

L’U.S. Sabbio Chiese ringrazia 
questi 2 atleti, che sono esempio di 
impegno, dedizione e spirito positi-
vo per l’intero gruppo. 

Grazie anche all’impegno degli 
altri atleti e camminatori, l’Unione 
sportiva si è guadagnata il 15° po-
sto in classifica su 61 gruppi affiliati 
dell’Hinterland Gardesano.  n

Sergio Zanetti e Pierenza Baccoli
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La Scuola Long C’hi di 
Kung-fu tradizionale 
ed arti marziali è orgo-

gliosa dei suoi atleti che il 19 Marzo 
al Palaraschi di Parma hanno par-
tecipato al JIO, Junior Italian Open, 
Campionato Italiano Giovanile di 
Brazilian Jiu Jitsu Unione Italiana 
(BJJ UIJJ).

Anche quest’anno la scuola Long 
C’hi, associazione sportiva dilettan-
tistica, guidata dal Maestro Nicola 
Derelli, si è confermata come uno 
dei team più forti d’Italia portando 
a casa 13 Medaglie; 3 ori per Bian-
chi Mirko, Brew-Arthur Annan e Pe-
derzoli Manuel, 3 argenti per Fasoli 
Anna, Alberti Giovanni e Sarasini 
Melissa e 7 bronzi per Giovanelli 
Cristiano, Tonini Francesca, Ferretti 
Greta, Gervasoni Matteo, Bresciani-
ni Thea, Cavalieri Alessandro e Vi-
venzi Andrea ).

Dei 13 campioni 2 provengono 
dalla palestra di Sabbio Chiese e 
sono Bianchi Mirko  di 8 anni e Ger-
vasoni Matteo di 9 anni.

Entrambi grazie al loro impegno 
costante hanno dimostrato maturità 
tecnica e caratteriale non arrenden-
dosi e dando il massimo sia nell’at-
tività in palestra sia nei vari stage 

SPORT / ARTI MARZIALI

DI NICOLA DERELLI

I campioni di arti marziali
della Scuola Long C’hi
Pieno di medaglie in competizoni nazionali  
nel Brazilian Jiu Jitsu per i piccoli atleti dell’Associazione.
Un risultato che va oltre la performance agonisitca,
mettendo in risalto la determinazione e l’impegno 
che i ragazzi dedicano a questo sport.

organizzati dall’associazione.
Hanno lottato con grande tena-

cia, sicuri delle proprie competenze 
e capacità. 

Ma cos’è il Brazilian Jiu Jitsu? È 
un’arte marziale, uno sport da com-
battimento e un metodo di difesa 
personale specializzato nella lotta 
ed in particolare in quella a terra. 

La disciplina insegna come suo 
fondamento che una persona più 
piccola e debole può difendersi con 
successo da un assalitore più gran-
de e più forte portando lo scontro 
al suolo dove utilizzerà appropriate 
tecniche come leve, chiavi articola-
ri e strangolamenti. 

Gli obiettivi della nostra Scuola 
sono, oltre all’insegnamento dell’ar-
te marziale,  quelli di promuovere 
l’attività sportiva,  di educare i ra-
gazzi al movimento, di rafforzare 
l’autostima e la fiducia in se stessi,  di 
creare armonia e rispetto nel gruppo 
di lavoro.

Il Brazilian Jiu Jitsu (Bjj) e il 
Kung-Fu, oltre ad insegnare un me-
todo di difesa personale, insegnano 
la disciplina ed il rispetto degli altri, 
rafforzano i legami di amicizia e il 
carattere e permettono ai bambini 
di crescere in un contesto positivo 
nel quale possono imparare anche 
divertendosi.

La Scuola Long C’hi ringrazia gli 
atleti tutti per l’impegno dimostrato, 
le loro famiglie per l’aiuto organizza-
tivo e per il supporto dato ai ragazzi, 
le Amministrazioni Comunali per 
il sostegno economico e strutturale 
che hanno consentito la creazione di 
questo vincente Team Agonistico.  n

I giovani atleti della scuola Long C’hi
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 ORARI
Uffici comunali 
dal lunedì al venerdì	 9.00-12.30 
sabato	 10.00-12.00

Sindaco 
venerdì	 17.00-19.00

Biblioteca 
lunedì	 9.00-13.00 
mercoledì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00 
venerdì	 15.00-19.00

Centro Diurno Anziani 
da mercoledì a domenica	 14.00-18.00

Ufficio Tecnico 
lunedì	 9.00-12.30 
martedì	 9.00-12.30 
mercoledì	 9.00-12.30 
venerdì	 9.00-12.30

Assistente Sociale 
lunedì	 9.00-12.30 
martedì	 15.30-18.30 
mercoledì	 9.00-12.30 
venerdì	 9.00-11.00

Isola ecologica (loc. Disa) 
martedì, mercoledì, 
venerdì, sabato	 14.00-16.00 

 TELEFONI UTILI
Comune (Centralino)	 0365.85119
Comune (Fax)	 0365.85555
Biblioteca	 0365.85375
Parrocchia S. Michele	 0365.85168
Scuola Materna	 0365.85007
Scuola Elementare	 0365.85237
Scuola Media	 0365.85191
Centro Sportivo Comunale	 0365.85318
Casa di Riposo	 0365.85170
Centro Diurno	 333.3148468
Guardia Medica	 0365.296465
Carabinieri	 0365.85230
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Pasqua con l’Arte
edizione 2017

Il binomio Pasqua ed Arte trova 
riconferma anche per 2017, con 
una serie di iniziative che si inse-

riscono nel solco tracciato ormai diversi 
anni fa, che vede il Santuario della Rocca 
fulcro degli eventi culturali.

Per cominciare, proprio i suggesti-
vi spazi della Rocca ospiteranno, dal 15 
aprile all’11 giugno, la mostra di Trento 
Longaretti, della quale parliamo diffusa-
mente a pag. 28. 

In sala consiliare saranno allestite ben 
tre esposizioni: le opere degli artisti del 
gruppo di pittura e del gruppo di disegno 
di Sabbio Chiese e gli scatti realizzati dai partecipanti al corso di fotografia 
nelle sessioni di ottobre 2016 e febbraio 2017. Tre occasioni per confron-
tarsi con forme d’arte visiva che, pur essendo frutto di approcci tecnici net-
tamente diversi, riescono a regalare emozioni profonde nell’osservatore.

Completa il programma degli eventi la mostra personale di Guglielmo 
Tonni, apprezzato pittore sabbiense, che resterà aperta dal 15 al 25 aprile 
presso la sala inferiore della Biblioteca Civica.

Le precedenti edizioni di “Pasqua con l’Arte” hanno sempre regala-
to grandi soddisfazioni in termini di partecipazione, e confidiamo che 
quest’anno possa essere foriero di altrettanti risultati positivi.  n

A CURA DELLA REDAZIONE

Ritorna anche quest’anno l’atteso appuntamento
con l’arte a Sabbio Chiese, una serie di eventi che in passato
hanno creato grande interesse a livello provinciale.


